
 

La strategia Dipartimentale 

PREMESSA 

Nella primavera 2026 l’Ateneo riceverà la visita di Accreditamento Periodico da parte di ANVUR. 

La visita di Accreditamento Periodico consiste nella verifica, da parte dell’Agenzia Nazionale di Valutazione del 
Sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR), della persistenza dei requisi� che hanno condoto 
all’Accreditamento Iniziale e del possesso di ulteriori requisi� di qualità, efficienza ed efficacia delle a�vità 
svolte, in relazione agli indicatori di Assicurazione della Qualità. Tale verifica è effetata con un esame 
documentale a distanza e con visite da remoto e in loco. 

ANVUR, nel febbraio 2023, ha pubblicato le nuove Linee Guida per il Sistema di Assicurazione della Qualità 
negli Atenei (con revisione aprile 2024), Linee Guida per l’Autovalutazione e la Valutazione del Sistema di AQ 
negli Atenei (con revisione aprile 2024) e i Requisi� AVA3 del nuovo MODELLO DI ACCREDITAMENTO 
PERIODICO DELLE SEDI E DEI CORSI DI STUDIO UNIVERSITARI. 

Il nuovo modello AVA3 rispeto al precedente AVA2 presenta alcune novità. In par�colare, pone maggiore 
atenzione: 

- alla visione complessiva e unitaria della qualità della dida�ca, della ricerca, della terza 
missione/impato sociale e delle altre a�vità is�tuzionali e ges�onali 

- all’integrazione sistemica di poli�che, strategie, obie�vi strategici e opera�vi 
- alle risorse umane, economico-finanziarie, struturali, infrastruturali e informa�ve in una logica di 

pianificazione e ges�one allineata alla pianificazione strategica 

In questo nuovo quadro sono inseri� sia i requisi� dell’ambito di sede A: “Strategia, pianificazione e 
organizzazione” che quelli dell’ambito E. DIP punto di atenzione E.DIP.1 “Definizione delle linee strategiche 
per la dida�ca, la ricerca e la terza missione/impato sociale”:  

AMBITO DI SEDE A AMBITO E. DIP PUNTO DI ATTENZIONE E.DIP.1 
in questo ambito si valuta la capacità degli Atenei di 
definire, formalizzare e realizzare, attraverso politiche, 
strategie, obiettivi strategici e operativi, una propria 
visione chiara, coerente, articolata e pubblica, della 
qualità della didattica, della ricerca, della Terza Missione e 
delle attività istituzionali e gestionali; 

In questo ambito si valuta la capacità dei Dipartimenti di: 
- definire proprie linee strategiche, con particolare 

riferimento alla didattica, ricerca e alla terza missione, 
in coerenza con le linee strategiche dell’Ateneo,  

- dotarsi di un sistema di pianificazione, monitoraggio e 
valutazione dei processi, dei risultati conseguiti e delle 
azioni di miglioramento 

- definire e pubblicizzare i criteri di utilizzo delle risorse 
coerentemente con il programma strategico del 
Dipartimento e con le linee di indirizzo dell’Ateneo.  

Punto di atenzione A.1.3 
L’Ateneo declina la visione in poli�che, strategie, obie�vi 
(strategici e opera�vi di livello locale, nazionale e 
internazionale, a breve, medio e lungo termine), riporta� 
nei documen� di pianificazione strategica e opera�va e di 
bilancio, accessibili ai portatori di interesse (interni ed 
esterni) 

Aspeto da considerare: E.DIP.1.1  
Il Dipar�mento ha definito formalmente una propria visione, 
chiara, ar�colata e pubblica, della qualità della dida�ca, 
della ricerca e della terza missione/impato sociale con 
riferimento al complesso delle relazioni fra queste e tenendo 
conto della pianificazione strategica di Ateneo, del contesto 
di riferimento, delle competenze e risorse disponibili, delle 
proprie potenzialità di sviluppo e delle ricadute nel contesto 
sociale, culturale ed economico 

 Aspeto da considerare: E.DIP.1.2  



Il Dipar�mento ha declinato la propria visione in poli�che, 
strategie e obie�vi di breve, medio e lungo termine, riporta� 
in uno o più documen� di pianificazione strategica e 
opera�va, accessibili ai portatori di interesse (interni ed 
esterni). 

 Aspeto da considerare: E.DIP.1.4  
Gli obie�vi propos� sono plausibili e coeren� con le poli�che 
e le linee strategiche di Ateneo, con le risorse di personale 
docente e tecnico-amministra�vo, economiche, di 
conoscenze, struturali e tecnologiche disponibili, con i 
risulta� della VQR, gli indicatori di produ�vità scien�fica 
dell’ASN, i contenu� della documentazione strategica di 
Dipar�mento e con i risulta� di eventuali altre inizia�ve di 
valutazione della dida�ca, della ricerca e della terza 
missione/impato sociale atuate dall'Ateneo e dal 
Dipar�mento. 

 

LA SITUAZIONE  

L’Ateneo ha elaborato e resa pubblica la propria pianificazione strategica (Piano strategico 2023-2027), 
declinandola in obie�vi e poli�che e ha intrapreso un percorso di pianificazione esplicita anche con 
riferimento ai dipar�men� con la richiesta di redazione di:  

- Il Piano triennale di sviluppo della Ricerca (PTSR 2022-2025). Il primo piano redato in ambito 
ricerca è stato rela�vo al periodo 2019-2021; 

- Il Piano triennale di sviluppo della Terza Missione (PTSTM 2022-2025). Il primo piano rela�vo alla 
terza missione è rela�vo al periodo 2019-2021; 

- Il Piano triennale di reclutamento del personale 2022-2024. Il primo piano è stato redato con 
riferimento al triennio 2016-2018  

La redazione dei piani ha rappresentato un percorso evolu�vo che ha portato i dipar�men� a deliberare una 
visione strategica esplicita che abbraccia tu� gli ambi� di a�vità dei dipar�men�. La dida�ca, infa�, anche 
se non oggeto di un esplicito piano è richiamata nel Piano triennale del personale ed è stata oggeto del 
Progeto di Fase 2- Linea B.  

La pianificazione dei dipar�men� è, inoltre, arricchita dai proge� dei Dipar�men� di Eccellenza e dai Proge� 
di Sviluppo Dipar�mentale, contribuendo a definire in maniera ar�colata e unitaria una visione chiara 
rela�vamente a ricerca, dida�ca e terza missione. 

Il processo di accreditamento AVA 3 richiede un Piano strategico unitario e coerente ancorché ar�colato in 
modo da evidenziare gli obie�vi e i risulta� atesi in Dida�ca, Ricerca e Terza missione e Impato sociale – 
terza missione. L’esigenza, an�cipata dall’Ateneo con la richiesta di esplici� piani, che è contenuta in AVA 3 
consiste in:   

- definire “formalmente una propria visione, chiara, articolata e pubblica, della qualità della didattica, 
della ricerca e della terza missione/impatto sociale con riferimento al complesso delle relazioni fra 
queste e tenendo conto della pianificazione strategica di Ateneo”;  

- produrre un documento da inviare alla Commissione di Esper� Valutatori (CEV) per l’analisi 
documentale a distanza. 

Di conseguenza, in vista dell’accreditamento periodico, è necessaria la stesura di un Piano Strategico di 
Dipar�mento che riunisca in un unico documento tu� i documen� di programmazione già reda� (PTSR, 
PTSTM, Piano triennale del personale) completa� dalla esplicitazione degli obie�vi e dei risulta� atesi in 
ambito dida�co che, pur non essendo stato formalizzato in quanto tale, è stato espresso atraverso la 

https://www.unipd.it/sites/unipd.it/files/2024/PianoStrategico_2023-27_DEF.pdf


partecipazione alla Call di Ateneo per il finanziamento di proge� dipar�mentali di sviluppo e miglioramento 
della dida�ca – Linea B. Si consideri, infine, come lo sfasamento temporale dei documen� è solo apparente, 
in quanto come an�cipato e come è noto il piano di reclutamento si protrarrà anche nel 2025 e la nuova 
programmazione inizierà a produrre effe� in termini di reclutamen� solo dal 2026.  

Di seguito un template per la stesura del Piano strategico di Dipar�mento corredato delle note esplica�ve.  



 
 

 

Piano strategico  

2022/2025 
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1.  IL DIPARTIMENTO IN CIFRE 

*  2022 2023 2024 
(ul�ma data 
disponibile) 

2025 
(valori atesi 

al 31.12.2025) 

Commen� 

1 Numero di corsi di 
studio  

8 8 8 8  

2 Numero di studen� 1162 1160 1148 1170  

3 Numero di a�vità 
forma�ve Post-
Laurea (inclusi 
dotorato e Scuole di 
specializzazione) 

3 3 3 3  

4 Numero di Studen� 
internazionali degree 
seekers  

28 46 49 60  

5 Numero di studen� 
internazionali 
erasmus  

12 17 7 15  

6 Numero di personale 
docente 

105 106 106 106 +1 PO CHEM-03 
+1 RTDb CHEM-03 
-5 RTDa CHEM-05 
+3 RTDb CHEM-05 

7 Numero di personale 
tecnico ed 
amministra�vo 

56 57 58 61 +1 C Linea B 
+3 D  
-1 (pensionamento) 

8 Numero Dotorandi 116 139 164 180  

9 Numero Assegnis� 43 44 67 60   

10 Numero 
Specializzandi 

11 10 8 10  

11 Risorse acquisite 
nell’anno per a�vità 
in conto terzi 

406.617,13 207.962,20 ??? ???  

12 Risorse acquisite 
nell’anno per proge� 
di ricerca da bandi 
compe��vi 

5.898.078,72 12.121.096,45 ??? ???  

13 VALUTAZIONE VQR  100  

14 PNRR Altri proge� 
(NO H&S) 

407.480,00  

14 Proge� PNRR con 
strutura Hub&Spoke 

3.437.415,75 
 

 

15 Numero Spin off 2 2 2 2  

16 Numero breve� 2 1 2 2  

17 A�vità di impato 
sociale-terza 
missione – Public 
Engagement  
ALTRO (descrizione. 
Es a�vità contenute 
in IRIS PE)  

21 (a�vità in 
altro 
database 
moodle del 
DiSC) 

48 (a�vità 
contenute in 
IRIS PE) 

17 (a�vità 
inserite in IRIS PE 
al 10/07/2024) 

50  



18 A�vità di Impato 
sociale – terza 
missione Formazione 
Con�nua o altri Data 
(IRIS FC)  base 
u�lizza� dal 
Dipar�mento) 

1 3 2 2 A�vità inserite in SOFIA 

19  A�vità di Impato 
sociale – terza 
valorizzazione della 
medicina 
universitaria e 
assistenza 
veterinaria (trial 
clinici, studi su 
disposi�vi medici 
ecc..) **  

- - - - - 

*i da� dal numero 1 al numero 19 saranno forni� dagli Uffici nei prossimi giorni. I da� rela�vi al punto 17 e 
18, i valori atesi a fine 2025 ed eventuali note di commento sono a cura del dipar�mento 
** i da� del numero 19 saranno compila� solo dai dipar�men� di area medica e veterinaria interessa� e 
forni� dall’ateneo 
 
2. VISIONE E MISSIONE 

Descrivere la Visione e la Missione (il progetto scientifico e culturale) del Dipartimento individuando i principali ambiti 
in cui svolge la propria attività didattica (compreso il dottorato e le attività post laurea), di Ricerca e Terza Missione. 
Evidenziare, se utile alla presentazione del Dipartimento, il collegamento con il territorio, l’obiettivo generale delle 
attività di valorizzazione della conoscenza del dipartimento e l’attività di internazionalizzazione.  
Aggiungere il riferimento alla valutazione VQR e ai PIANI DE/SD. È utile un riferimento alla VQR e ad eventuali 
approfondimenti fatti dal dipartimento, evidenziando come l’analisi sia stata utilizzata per la redazione del PTSR. 
(max 2 cartella) 
Visione del Dipartimento di Scienze Chimiche 

Il Dipartimento di Scienze Chimiche si pone come obiettivo strategico quello di affermarsi come 
un centro di eccellenza nazionale e internazionale, caratterizzato da un’elevata qualità nella 
didattica, nella ricerca e nelle attività di impatto sociale (terza missione). La visione complessiva 
del Dipartimento si articola attorno a diversi pilastri fondamentali che mirano a garantire una 
crescita sostenibile e costante nel tempo, in stretta sintonia con le linee guida dell’Ateneo e con le 
più recenti direttive nazionali (ANVUR, AVA 3). 

La visione del Dipartimento enfatizza l’importanza di un approccio olistico alla qualità, integrando 
le politiche per la didattica, la ricerca e la terza missione in un sistema unitario di pianificazione 
strategica e operativa. Questo approccio è reso possibile da una forte sinergia tra le risorse umane, 
economiche e infrastrutturali a disposizione. In particolare, il Dipartimento mira a: 

• Promuovere una didattica innovativa e di alta qualità, che prepari gli studenti ad 
affrontare le sfide emergenti nel mondo del lavoro e della ricerca. Ciò avviene attraverso la 
costante revisione dei percorsi di studio, la creazione di nuove opportunità di formazione 
avanzata e il rafforzamento dell'internazionalizzazione. 

• Sostenere la ricerca scientifica di punta, sia nei campi tradizionali della chimica che in 
quelli emergenti, con una particolare attenzione all'innovazione e alla sostenibilità. 
L’obiettivo è posizionare il Dipartimento tra i principali poli di riferimento per la ricerca 
interdisciplinare a livello globale. 

• Facilitare l’impatto sociale e il trasferimento tecnologico, contribuendo al progresso 
economico e culturale del territorio e della società nel suo complesso. In questo senso, il 



Dipartimento vede la terza missione come un elemento centrale della propria attività, 
promuovendo collaborazioni con industrie, enti pubblici e privati, e diffondendo la cultura 
scientifica attraverso attività di divulgazione e coinvolgimento pubblico. 

Missione del Dipartimento 

La missione del Dipartimento è strettamente legata alla sua visione e si concentra su tre ambiti 
principali: la didattica, la ricerca e la terza missione. Ciascuno di questi ambiti viene trattato in 
maniera integrata e strategica per garantire un equilibrio tra l’eccellenza scientifica, la formazione 
di alto livello e l’impatto sulla società. 

1. Didattica Il Dipartimento di Scienze Chimiche si impegna a offrire una formazione 
accademica di eccellenza, che prepari gli studenti a essere protagonisti del mondo 
scientifico e professionale, rispondendo alle esigenze emergenti del mercato del lavoro e 
delle sfide globali. 

La formazione offerta dal Dipartimento copre una vasta gamma di discipline, dalla chimica 
pura alla scienza dei materiali, con un’attenzione particolare alle tematiche emergenti come 
la sostenibilità e l’economia circolare. Il Dipartimento partecipa inoltre a programmi 
internazionali di cooperazione accademica, come i double degree con istituzioni 
prestigiose (ad esempio, l'Università Justus Liebig di Giessen in Germania), e promuove 
attivamente la mobilità Erasmus, offrendo agli studenti opportunità di arricchire la loro 
formazione all'estero. 

Un altro aspetto distintivo è il forte rapporto tra insegnamento teorico e attività pratiche 
di laboratorio, che caratterizza tutti i corsi di laurea del Dipartimento. Grazie a questa 
integrazione, gli studenti possono sperimentare direttamente le metodologie più avanzate 
nel campo della chimica e della scienza dei materiali, sviluppando competenze pratiche che 
li rendono altamente qualificati per il mercato del lavoro e per la ricerca accademica.  

La formazione post-laurea è uno dei punti centrali della missione educativa del 
Dipartimento. Questa include il dottorato di ricerca e la scuola di specializzazione, che 
mirano a formare figure professionali e ricercatori altamente qualificati. In particolare, il 
Dipartimento gestisce due importanti corsi di dottorato: il Dottorato in Scienze Molecolari 
e il Dottorato in Scienza e Ingegneria dei Materiali e delle Nanostrutture, entrambi con 
una forte vocazione internazionale. Questi programmi di dottorato rappresentano 
un’eccellente opportunità per giovani ricercatori di svolgere studi avanzati in chimica e 
materiali, con l’obiettivo di sviluppare competenze interdisciplinari e aprirsi a prospettive di 
ricerca innovative. 

I programmi di dottorato sono fortemente integrati in reti di collaborazione con enti di 
ricerca internazionali e industrie, promuovendo la mobilità internazionale degli studenti e 
favorendo il loro coinvolgimento in progetti di ricerca di alto impatto. Più del 25% delle 
borse di studio del dottorato è assegnato a studenti stranieri, evidenziando l’apertura 
internazionale del Dipartimento. Inoltre, molti dottorandi hanno l’opportunità di svolgere 
parte del loro percorso formativo presso istituti di ricerca esteri, partecipando a doppie 
lauree e cotutele internazionali. 

Oltre ai programmi di dottorato, il Dipartimento organizza una Scuola di Specializzazione 
in Valutazione e Gestione del Rischio Chimico, finalizzata alla formazione di figure 
professionali competenti nel valutare e gestire i rischi legati all’intero ciclo di vita di 



sostanze chimiche e loro miscele. Questo percorso offre una formazione continua per 
professionisti che desiderano aggiornare le proprie competenze o acquisire nuove 
conoscenze specialistiche in questo ambito. 

2. Ricerca La ricerca rappresenta uno dei pilastri della missione del Dipartimento. L’attività 
scientifica si distingue per la qualità e l’ampiezza dei progetti, con una forte attenzione 
all’innovazione e all'interdisciplinarità. Il Dipartimento si colloca tra i principali centri di 
ricerca a livello nazionale, con un numero significativo di pubblicazioni scientifiche di alto 
impatto e numerosi progetti finanziati da bandi competitivi internazionali (in particolare 
dell’Unione Europea) e nazionali. 

Un aspetto cruciale è la Valutazione della Qualità della Ricerca (VQR), in cui il 
Dipartimento ha ottenuto risultati di assoluta eccellenza, posizionandosi ai vertici delle 
classifiche nazionali. La VQR 2015-2019 ha collocato il Dipartimento al terzo posto tra i 
dipartimenti italiani del rispettivo quartile per la produzione complessiva. Questo risultato 
sottolinea la qualità e l’impatto della ricerca condotta dai docenti e ricercatori del 
Dipartimento. In particolare, il 55% delle pubblicazioni scientifiche prodotte nel triennio 
2019-2021 è stato pubblicato su riviste di fascia Q1, evidenziando il contributo del 
Dipartimento alla ricerca di alta qualità. Il Dipartimento si distingue anche per la sua 
attrattività nei confronti di giovani ricercatori, contribuendo a rafforzare ulteriormente la 
propria eccellenza scientifica. 

Il Piano triennale di sviluppo della ricerca (PTSR) del Dipartimento pone l’accento su 
alcuni settori chiave, tra cui la chimica sostenibile, la catalisi, la sensoristica e la 
diagnostica biomedica. Particolare enfasi è posta sulle collaborazioni interdisciplinari e 
internazionali, che permettono al Dipartimento di rimanere all'avanguardia nel panorama 
scientifico globale. La missione del Dipartimento in ambito di ricerca non si limita solo alla 
produzione di conoscenza, ma mira anche al trasferimento tecnologico verso il settore 
industriale e al miglioramento della qualità della vita attraverso soluzioni innovative. 

3. Terza Missione e Impatto Sociale Il Dipartimento riconosce l’importanza della terza 
missione come elemento chiave per il proprio ruolo nella società. In questo contesto, le 
attività di trasferimento tecnologico e di interazione con il mondo industriale e produttivo 
sono considerate cruciali. L’obiettivo è rafforzare il dialogo tra ricerca e industria, 
promuovendo collaborazioni che portino a innovazioni concrete e utilizzabili nel mercato. 
Il Dipartimento si impegna anche in attività di divulgazione scientifica, rivolta sia a un 
pubblico specialistico che generale, per diffondere la conoscenza scientifica e sensibilizzare 
il pubblico sui temi legati alla chimica e alla scienza dei materiali. 

L’impegno verso il territorio è un altro aspetto fondamentale della terza missione. Il 
Dipartimento si adopera per sostenere lo sviluppo locale attraverso progetti di 
collaborazione con le imprese e attraverso attività di formazione continua rivolte ai 
professionisti del settore chimico. Inoltre, il Dipartimento è attivamente coinvolto in 
iniziative di sostenibilità ambientale, con l’obiettivo di ridurre l’impatto ecologico delle 
proprie attività di ricerca e didattiche, in linea con gli obiettivi dell’Agenda 2030 delle 
Nazioni Unite. 

Progetto di Eccellenza: NExuS e Complessità Chimica 

Uno dei punti di forza strategici del Dipartimento è il Progetto di Eccellenza, che ha ottenuto 
finanziamenti significativi e mira a consolidare la posizione del Dipartimento come leader nella 



ricerca sulle nanoscienze, nanotecnologie e la complessità chimica. Il primo progetto, denominato 
NExuS (Nanoscience Excellence for Sustainability), attuato tra il 2018 e il 2022, ha posto il 
Dipartimento all’avanguardia nell’ambito della scienza dei materiali e delle tecnologie per la 
sostenibilità. L’obiettivo del progetto era promuovere l’eccellenza scientifica nella ricerca 
interdisciplinare sui nanosistemi e sulle tecnologie sostenibili, sviluppando nuove soluzioni 
innovative per affrontare le sfide ambientali globali. 

Successivamente, il Dipartimento ha ottenuto un secondo finanziamento per il Progetto di 
Eccellenza 2023-2027, focalizzato sulla Complessità Chimica. Questo progetto mira a esplorare i 
sistemi chimici complessi, con un approccio multidisciplinare che coinvolge la chimica teorica, 
computazionale e sperimentale. L'iniziativa si concentra su quattro poli di competenza 
interdisciplinari, dedicati rispettivamente alla chimica bio-ispirata, alle interazioni tra materia ed 
energia, ai materiali funzionali e all’intelligenza artificiale applicata alla chimica. Questi poli 
rappresentano il cuore del progetto e favoriscono la collaborazione tra gruppi di ricerca interni e 
partner esterni, creando un ambiente fertile per l’innovazione e lo sviluppo di soluzioni avanzate in 
campi come la chimica verde, l’energia sostenibile e la medicina molecolare. 

L’obiettivo del Progetto di Eccellenza è posizionare il Dipartimento tra i principali centri di 
riferimento per lo studio della complessità chimica a livello internazionale. Attraverso la creazione 
di nuovi laboratori interdisciplinari e l’acquisizione di strumentazione all’avanguardia, il 
Dipartimento punta a potenziare la capacità di attrarre fondi competitivi europei e a rafforzare le 
collaborazioni con il settore industriale, con un impatto significativo sia sul piano scientifico che su 
quello economico e sociale. 

Sintesi 

In sintesi, la visione e la missione del Dipartimento di Scienze Chimiche si fondano su un impegno 
costante verso l’eccellenza in tutte le sue attività. Il Dipartimento si propone come un polo di 
riferimento per la formazione scientifica, la ricerca innovativa e l’impatto sociale, con l’obiettivo 
di contribuire significativamente allo sviluppo scientifico, economico e culturale della società. 
Grazie al Progetto di Eccellenza e al riconoscimento ottenuto attraverso la VQR, il Dipartimento ha 
l’opportunità di consolidare il suo ruolo di leadership nella ricerca sulla chimica sostenibile e 
complessa, contribuendo allo sviluppo di tecnologie all’avanguardia che rispondano alle sfide 
globali. La combinazione di una didattica di qualità, una ricerca di punta e un dialogo costante con 
il mondo produttivo e con la società civile consente al Dipartimento di rispondere in modo efficace 
e sostenibile alle sfide del futuro. 

 
 
3. I PIANI STRATEGICI DIPARTIMENTALI 

Il piano triennale di reclutamento del personale  
Descrivere di seguito gli obiettivi del reclutamento del Personale Docente esplicitando i collegamenti con le linee di 
sviluppo del Dipartimento (rispetto al Piano di reclutamento Triennale, alle esigenze didattiche e di ricerca (MAX 1 
cartella). È opportuno descrivere le finalità, anche per SSD, alla base del reclutamento. È sufficiente una tabella in cui, 
anche per SSD, si esplicita l’obiettivo/gli obiettivi contenuti nel PTSR/PTSTM/DIDATTICA.  
Riportare inoltre l’evoluzione del personale di dipartimento con riferimento ai singoli SSD in forma tabellare dal 2022 al 
2025 

 



Il testo che segue è un estrato del Piano docenza 2022-24 approvato dal Consiglio di Dipar�mento del 24 maggio 
2023. 
 
3. Pianificazione strategica: poli�che generali di allocazione delle risorse per lo sviluppo della ricerca e la sostenibilità 
dell’offerta forma�va  
Il DiSC intende impegnare le risorse disponibili per mantenere un elevato livello qualita�vo della ricerca dipar�mentale 
e la sostenibilità dell’offerta forma�va. A tal fine intende muoversi secondo le linee generali seguen�: 
 
1) estendere la programmazione a un periodo di almeno cinque anni per comprendere lo sviluppo delle a�vità di ricerca 
e dida�ca a breve e a medio termine. Tale programmazione dovrà considerare in modo coerente sia le possibili 
progressioni di carriera interne sia l’inserimento di nuovo personale per aprire e potenziare ambi� di ricerca e dida�ca 
emergen� e funzionali al progresso scien�fico e culturale delle Aree dipar�mentali;  
2) reclutare il maggior numero possibile di giovani (RTDb/RTT, contra�s� di ricerca), compa�bilmente con le risorse in 
p.o. e monetarie e la disponibilità di spazi per la ricerca;  
3) prevedere la possibilità di evoluzione delle posizioni di RTDa in posizioni RTDb/RTT a fronte del possesso dei requisi� 
di cui al punto 6) e allo stesso tempo prevedere l’inserimento di altri giovani con elevate potenzialità di crescita 
nell’ambito delle a�vità di ricerca e dida�ca strategiche delle Aree;  
4) allocare le risorse necessarie per il passaggio degli RTDb del precedente piano triennale a PA;  
5) prevedere nuove posizioni di PO sia associate a profili scien�fici che consolidino tema�che di alta rilevanza per le 
Aree sia aperte a nuove tema�che ritenute strategiche per la crescita delle Aree stesse. Ogni nuova posizione di prima 
fascia dovrebbe essere centro di nucleazione di un gruppo di ricerca con caratere innova�vo/propulsivo/sinergico 
rispeto alle linee di ricerca già presen� nelle Aree. In questa logica, sarebbe opportuno affiancare, compa�bilmente 
con le disponibilità di risorse, una posizione della nuova figura di RTT per il rafforzamento di ogni gruppo nascente;  
6) esigere che gli inves�men� in p.o. e in euro corrispondano a una qualificazione dei candida� interni ed esterni in linea 
con l’ambizione del DiSC a svolgere un ruolo leader a livello nazionale e internazionale. Ciò implica una definizione 
condivisa dei requisi� di elevata qualità che cos�tuiscano parametro di riferimento/autovalutazione per i possibili 
candida� (la definizione dei requisiti richiesti per il reclutamento dei professori e dei ricercatori, o la promozione a un 
ruolo superiore a quello occupato, dovrà avvenire prima di impiegare le risorse del presente piano triennale e concludersi 
con l’approvazione in Consiglio di Dipartimento);  
7) favorire le operazioni interdipar�mentali con par�colare atenzione allo sviluppo di proge� che, sfrutando le sinergie 
consen�te dai programmi finanzia� dal fondo budget di Ateneo consentano di interagire con aree scien�fiche esterne 
al Dipar�mento;  
8) reclutare nuovo personale tecnico per i laboratori di ricerca e per i laboratori dida�ci, dato che il parco strumentale 
del DiSC si sta rapidamente ampliando per la disponibilità di risorse del progeto DE C2, del PNRR e di altri proge� (es. 
ERC, WCRI) che coinvolgono sia le a�vità di ricerca sia le a�vità dida�che;  
9) reclutare personale tecnico dedicato alla ges�one della sicurezza al DiSC;  
10) creare opportunità di progressione di carriera per il personale tecnico associato alla ricerca e idoneo ad un ruolo 
superiore.  
Per tute le posizioni inserite nel piano di sviluppo della docenza del DiSC, saranno messe in ato tute le azioni per 
favorire la partecipazione dei migliori candida� di provenienza locale, nazionale o internazionale, nella convinzione che 
l’humus culturale già presente all’interno della strutura possa cos�tuire un valido elemento di atrazione per la 
partecipazione a concorsi fortemente compe��vi, confidando nella capacità delle Aree di operare scelte virtuose di 
reclutamento.  
3.1 Reclutamento in ingresso  
Il Dipar�mento ri�ene che l’inves�mento nell’immediato in posizioni di Ricercatore a Tempo Determinato sia uno dei 
suoi maggiori interessi strategici, in quanto esse rappresentano la base per il suo sviluppo futuro. Le posizioni di 
ricercatore a TD di �po a e b sono ad esaurimento, ma saranno comunque considerate nel periodo di transizione verso 
il nuovo ruolo di ricercatore “tenure track” (RTT) che si va delineando come quello di defini�vo accesso ai ruoli 
universitari.  
Per le posizioni di RTDb/RTT i candida� dovranno aver maturato un’esperienza al di fuori del Dipar�mento in gruppi di 
eccellenza, aver possibilmente partecipato con successo a bandi compe��vi nazionali o europei ed essere in grado di 
proporre proge� di ricerca indipenden� che tengano conto della realtà culturale dell’area cui afferiranno, della 
strumentazione disponibile e delle competenze esisten�. La selezione favorirà RTT/RTDb a PA. La progressione da 
RTT/RTDb a PA avviene con procedura valuta�va riservata al direto interessato. Tale procedura può essere an�cipata 
rispeto alla naturale scadenza del triennio. Questa opportunità non può essere gius�ficata esclusivamente con le pur 
comprensibili aspirazioni degli interessa� bensì con l’eventuale interesse del Dipar�mento ad acquisire 
an�cipatamente, per mo�vi dida�ci o di ricerca, la figura di un professore associato.  
Operazioni sulle prime fasce. Gli obie�vi per il nuovo piano sono i seguen�:  

 



1. Sos�tuire i PO cessa�  
2. aumentare il numero delle prime fasce (al neto delle cessazioni) per dare prospe�ve agli abilita�  
3. mantenere nel tempo la stabilità del rapporto PO/(PO+PA) a ca il 35% (tendenziale per tu� i dipar�men� dell’Ateneo) 
garantendo un equilibrio tra le componen� e prospe�ve di carriera ai futuri associa�  
 
Con queste premesse, il DiSC ha la possibilità di a�vare, mantenendo stabile il rapporto PO/(PO+PA) atorno al 36%, 8 
concorsi di prima fascia, con la raccomandazione che almeno uno sia un concorso art. 18 c4, in cui chi vince sia 
obbligatoriamente esterno a UniPD.  
3.3 Reclutamento dall’esterno  
Nel triennio precedente il DiSC ha reclutato 1 PO, 1 PA e 7 RTDb non provenien� da ruoli pregressi ricoper� in Ateneo. 
Il Dipar�mento intende proseguire con la poli�ca di apertura verso l’esterno, anche atraverso le opportunità offerte 
dalle linee di intervento del Fondo budget di Ateneo rela�ve alle chiamate direte di docen� e ricercatori di alto profilo.  
3.4 Reclutamento del personale tecnico  
I dipar�men� possono u�lizzare i p.o. del portafoglio docenza per il reclutamento di personale tecnico per i laboratori 
di ricerca o dida�ci non appartenente al comparto dei servizi generali, informa�ci e amministra�vo-contabili, che invece 
sono ges�� dall’amministrazione centrale dell’Ateneo e distribui� sulla base di un modello di pesatura dei dipar�men� 
stessi. Il Dipar�mento intende atuare le azioni 8), 9) e 10) descrite nel paragrafo 3. In par�colare, le mansioni dei nuovi 
tecnici saranno assegnate sulla base delle esigenze i) di ges�one della strumentazione dipar�mentale di uso comune e 
ii) di supporto tecnico ad aggregazioni di gruppi di ricerca (>2) con strumen� e/o laboratori condivisi. 
 
Tabella 13. Prospetto di allocazione delle risorse in p.o. e possibili tempistiche emissione bandi (2023-26) 

 
Legenda: RT: RTDb o RTT; L.-M.: Levi-Montalcini. I numeri in rosso nei prospe� annuali si riferiscono alle operazioni 
del progeto DE C2.  
 
7. Sostenibilità del piano  
Le operazioni potranno trovare copertura dalle seguen� risorse certe o s�mate:  
PT 2022-24 prima fase: 7,18 p.o.  
Progeto DE C2: 2,95 p.o.  
PT 2022-24 seconda fase (s�ma): 3 p.o.  
PT 2025-27 prima fase (s�ma): 3 p.o.  
Quota riequilibrio DE C2: -0.56 p.o.  
Accantonamento passaggio RTT-PA del progeto DE C2 dopo il 2026 (2 passaggi di RTT, assun� dopo il 2023, a PA): -0,3 
p.o.  
Le risorse disponibili s�mate in totale sono pari a 15,27 p.o.  
Il costo totale (minimo) di tute le operazioni elencate è pari a 15,45 p.o. 
 
NOTE: DELINEARE LE MOTIVAZIONI PER L’ALLOCAZIONE AI VARI SSD 



 

SSD** Ruolo 2022 2023 2024 
(ul�ma data 
disponibile) 

2025 
(valori atesi al 

31.12.2025) 

Eventuali 
Note 

BIO/10 PA 1 1 1 1  
CHIM/01 PO 2 2 2 4  
 PA 4 4 4 5  
 RU 1 1 1 1  
 RTDA 2 1 1 0  
 RTDB 1 2 2 1  
 RTT - - - 1  
CHIM/02 PO 7 7 7 9  
 PA 20 19 20 19   
 RU 1 1 1 1  
 RTDA 3 3 2 2  
 RTDB 2 4 4 2  
 RTT - - - 2  
CHIM/03 PO 6 6 6 8  
 PA 11 11 12 13   
 RTDA 2 3 2 1  
 RTDB 3 3 4 2  
 RTT - - - 2  
CHIM/04 PO 2 2 2 2  
 PA 2 1 1 2  
 RTDA 1 1 1 0  
 RTDB - - -   
 RTT - - - 1  
CHIM/06 PO 6 8 8 10  
 PA 15 14 13 15  
 RU 1 1 1 1  
 RTDA 6 6 6 1  
 RTDB 5 4 4 0   
 RTT - - - 3  
CHIM/12 1 1 1 1 0  

**i da� sull’evoluzione del personale saranno forni� dagli Ufficio Sviluppo Organizza�vo. I valori atesi a 
fine piano sono reda� da ciascun dipar�mento 
 

Il piano triennale di sviluppo della Ricerca (PTSR)  
N.B. E’ NECESSARIA L’ADERENZA AL PTSR APPROVATO E SOTTOPOSTO A VERIFICA PERIODICA. QUALUNQUE 
DIFFERENZA, ANCHE MINIMA, IMPLICHEREBBE UNA REVISIONE E UNA NUOVA APPROVAZIONE DEL PTSR  
Riportare di seguito la descrizione degli ambiti di ricerca già attivi, i nuovi ambiti di ricerca e la swot analysis delle 3 
dimensioni come previsti dal PTSR 
AMBITI DI RICERCA GIA’ ATTIVATI (COME DA PTSR) 
 
1. Sintesi, caraterizzazione e rea�vità dei sistemi chimici inorganici 
CHIM/04 - CHIMICA INDUSTRIALE 
CHIM/03 - CHIMICA GENERALE E INORGANICA 
PE4_10 - Heterogeneous catalysis 



PE4_12 - Chemical reac�ons: mechanisms, dynamics, kine�cs and cataly�c reac�ons PE4_13 - Theore�cal and 
computa�onal chemistry 
PE4_15 - Photochemistry 
PE4_17 - Characterisa�on methods of materials 
PE4_2 - Spectroscopic and spectrometric techniques 
PE4_3 - Molecular architecture and Structure 
PE4_4 - Surface science and nanostructures 
PE4_7 - Chemical instrumenta�on 
PE5_1 - Structural proper�es of materials 
PE5_10 - Colloid chemistry 
PE5_12 - Chemistry of condensed mater 
PE5_13 - Homogeneous catalysis 
PE5_15 - Polymer chemistry 
PE5_18 - Medicinal chemistry 
PE5_2 - Solid state materials chemistry 
PE5_3 - Surface modifica�on 
PE5_4 - Thin films 
PE5_6 - New materials: oxides, alloys, composite, organic-inorganic hybrid, nanopar�cles PE5_9 - Coordina�on 
chemistry 
 
2. Sintesi, caraterizzazione e rea�vità dei sistemi chimici organici 
CHIM/04 - CHIMICA INDUSTRIALE  
CHIM/06 - CHIMICA ORGANICA 
PE4_10 - Heterogeneous catalysis 
PE4_12 - Chemical reac�ons: mechanisms, dynamics, kine�cs and cataly�c reac�ons PE4_13 - Theore�cal and 
computa�onal chemistry 
PE4_17 - Characterisa�on methods of materials 
PE4_18 - Environment chemistry 
PE4_2 - Spectroscopic and spectrometric techniques 
PE4_3 - Molecular architecture and Structure 
PE4_4 - Surface science and nanostructures 
PE4_7 - Chemical instrumenta�on 
PE4_8 - Electrochemistry, electrodialysis, microfluidics, sensors 
PE5_1 - Structural proper�es of materials 
PE5_13 - Homogeneous catalysis 
PE5_16 - Supramolecular chemistry 
PE5_17 - Organic chemistry 
PE5_18 - Medicinal chemistry 
PE5_3 - Surface modifica�on 
PE5_6 - New materials: oxides, alloys, composite, organic-inorganic hybrid, nanopar�cles PE5_7 - Biomaterials 
synthesis 
PE5_8 - Intelligent materials synthesis - self assembled materials 
PE5_9 - Coordina�on chemistry 
 
3. Modelli e metodi per i sistemi chimici 
CHIM/02 - CHIMICA FISICA 
PE4_1 - Physical chemistry 
PE4_11 - Physical chemistry of biological systems 
PE4_12 - Chemical reac�ons: mechanisms, dynamics, kine�cs and cataly�c reac�ons PE4_13 - Theore�cal and 
computa�onal chemistry 
PE4_15 - Photochemistry 
PE4_16 - Corrosion 
PE4_2 - Spectroscopic and spectrometric techniques 
PE4_3 - Molecular architecture and Structure 
PE4_4 - Surface science and nanostructures 
PE4_6 - Chemical physics 
PE4_7 - Chemical instrumenta�on 
PE4_8 - Electrochemistry, electrodialysis, microfluidics, sensors 



PE5_1 - Structural proper�es of materials 
PE5_16 - Supramolecular chemistry 
PE5_4 - Thin films 
PE5_6 - New materials: oxides, alloys, composite, organic-inorganic hybrid, nanopar�cles PE5_8 - Intelligent materials 
synthesis - self assembled materials 
 
4. Teoria e tecniche strumentali dei metodi anali�ci 
CHIM/01 - CHIMICA ANALITICA 
PE4_18 - Environment chemistry 
PE4_2 - Spectroscopic and spectrometric techniques 
PE4_5 - Analy�cal chemistry 
PE4_7 - Chemical instrumenta�on 
PE4_8 - Electrochemistry, electrodialysis, microfluidics, sensors  
PE4_9 - Method development in chemistry 
 
AMBITI DI RICERCA NUOVI (COME DA PTSR) 

SWOT ANALYSIS (COME DA PTSR) 
 
 
Dimensione: Produzione scien�fica 
 
Pun� di Forza 
Il Dipar�mento di Scienze Chimiche (DiSC) ha un ruolo riconosciuto a livello internazionale nella chimica dei 
nanosistemi, delle scienze della vita, della scienza dei materiali e delle scienze ambientali, e dà rilevan� contribu� alla 
ricerca applicata per la salute, le energie alterna�ve, la catalisi, la chimica sostenibile, la sensoris�ca e la diagnos�ca e 
teranos�ca biomediche. 
La produzione scien�fica è di elevato livello quan�ta�vo e qualita�vo, come è stato recentemente evidenziato dalla 
VQR 2015-2019, che colloca il DISC al terzo posto tra i dipar�men� italiani del rispe�vo quar�le per la produzione 
complessiva. Nel triennio 2019-21 i ricercatori del DiSC hanno presentato 343 (nel 2019), 349 (2020) e 358 (2021) 
pubblicazioni scien�fiche. Ques� da� indicano una produzione scien�fica quan�ta�vamente rilevante e 
qualita�vamente significa�va, con il 55% dei lavori nel triennio nel primo quar�le (54 % nel 2019, 62 % nel 2020, 50 % 
nel 2021). Il Dipar�mento si è inoltre dimostrato nell’ul�mo triennio molto atra�vo per giovani ricercatori: per 
esempio il Dipar�mento è stato des�natario di 16 e 17 richieste MSCA-PF rispe�vamente nel 2021 e nel 2022. I giovani 
ricercatori sono sta� seleziona� peraltro sulla base delle loro elevate qualifiche e capacità di innovazione e sono sta� 
autori di 74 (nel 2019), 73 (nel 2020) e 65 (nel 2021) pubblicazioni scien�fiche, con il 13 % dei lavori nel triennio nel 
primo quar�le (15 % nel 2019, 11 % nel 2020, 12 % nel 2021), con un’o�ma produ�vità scien�fica che ha collocato il 
DISC al primo posto nella VQR 2015-2019 per quanto concerne i ricercatori neoassun� e/o promossi. La qualità della 
ricerca emerge dalla presenza costante del DiSC ai ver�ci dei ranking nazionali. Anche nei ranking internazionali (Nature 
Index 2022, Field Based Ranking 20-21, QS topuniversity 2022), il DiSC si colloca tra i migliori dipar�men� di chimica 
italiani. 
Il Dipar�mento ospita tredici ricercatori di tre is�tu� CNR (ICBM, ICMATE, ITM) e del Consorzio Interuniversitario INSTM 
con numerose collaborazioni e strumentazioni condivise. 
Le struture di ricerca ges�te presso il Dipar�mento (www.chimica.unipd.it/ricerca/research-facili�es-disc) 
comprendono competenze specialis�che, atrezzature e infrastruture di alto livello per lo sviluppo di proge� di ricerca 
chimici e interdisciplinari. Sono disponibili laboratori per sintesi chimiche organiche e inorganiche in condizioni 
controllate e l’assemblaggio di proto�pi per testare le proprietà funzionali dei materiali e delle interfacce, strumen� di 
chimica separa�va, atrezzature per la caraterizzazione struturale e le analisi di superficie, strumentazione avanzata 
per l’indagine spetroscopica. Studi di chimica computazionale sono condo� in una facility dipar�mentale ad-hoc. La 
ricerca sperimentale è supportata dall'accesso alla leteratura scien�fica internazionale, ges�ta dalla biblioteca ospitata 
all'interno del dipar�mento e dal supporto dei laboratori tecnici del DiSC, che comprendono 1 laboratorio di soffiatura 
del vetro (unico in ateneo), 2 laboratori eletronici e 2 officine meccaniche. 
 
Pun� di Debolezza 



L’obie�vo primario del Dipar�mento è l’avanzamento delle scienze molecolari. Negli ul�mi anni sono sta� consegui� 
limita� avanzamen� qualita�vi e quan�ta�vi in alcuni indicatori di base, pur a fronte di un impegno sempre maggiore 
dei ricercatori e docen� del DiSC. Una misura empirica, per quanto imperfeta, della capacità di contribuire in modo 
innova�vo all’esplorazione dello spazio chimico è dato dalla qualità dei prodo� principali della ricerca: i lavori scien�fici 
pubblica� su riviste ad alto impato (primo quar�le, Q1). Nell’ul�mo quadriennio a fronte di un rela�vo aumento del 
numero complessivo di contribu� scien�fici in riviste peer-reviewed, la percentuale di lavori Q1 del DiSC è s�mata al 55 
% del totale. Ciò è dovuto ad una serie di fatori di fondo esogeni: 
1) Il DiSC è in una situazione di sofferenza estrema sia per la quan�tà che per la qualità degli spazi disponibili per le 
a�vità di ricerca (e dida�ca): le numerose cri�cità sono dovute all’insufficienza degli spazi disponibili a fronte alla 
crescita del corpo docente, al degrado delle struture dipar�mentali, al ritardo degli interven� da parte 
dell’Amministrazione Centrale e conseguen� problemi lega� alla sicurezza e alla sostenibilità energe�ca. Da 27 anni 
l’area chimica non ha avuto significa�ve acquisizioni di nuovi spazi o interven� generali di manutenzione straordinaria 
e riorganizzazione struturale; 
2) In par�colare, il DiSC necessita di un rafforzamento e di una riorganizzazione logis�ca dei servizi a caratere tecnico 
del Dipar�mento. Sono necessarie urgentemente numerose azioni di riqualificazione, fra cui interven� di bonifica 
amianto, potenziamento degli impian� di condizionamento e riscaldamento, interven� edilizi impian�s�ci di recupero 
funzionale di vari locali, adeguamento prevenzione incendi, creazione di un polo dei “servizi tecnici” a servizio del 
Dipar�mento collocando nella stessa area l’officina meccanica, soffieria, laboratorio di eletronica, sala server del centro 
elaborazione da� e magazzino, creazione di sale riunioni efficien� e mul�mediali. 
A ciò si aggiungono le cri�cità specifiche ed endogene di un grande Dipar�mento dedicato alle scienze chimiche, 
caraterizzato da a�vità di ricerca ad alto costo, elevato rischio per la sicurezza e alto impato ambientale: 
3) la rapida obsolescenza del parco strumentale, che comporta anche una diminuzione della compe��vità scien�fica 
4) la carenza di personale tecnico e amministra�vo dedicato e le notevoli (e crescen�) richieste di �po burocra�co- 
organizza�vo che condizionano l’impegno dei docen� per a�vità di ricerca. 
5) l'incertezza nell'acquisizione compe��va di fondi (vide ultra), specie europei 
6) il grado limitato di collaborazione fra le diverse aree scien�fiche del Dipar�mento, sopratuto nella definizione di 
grandi obie�vi interdisciplinari che vedano la messa a fruto delle sinergie possibili: negli ul�mi 3 anni circa il 15-20% 
delle pubblicazioni ha coinvolto più gruppi, un dato decisamente migliorabile. 
Infine, un elemento che rende sfidante l’ulteriore aumento qualita�vo della produ�vità scien�fica è l’elevato grado di 
flutuazione dei ranking delle riviste di setore, anche in riviste Q1. Per questo mo�vo, data anche l’alta quan�tà di 
riviste scien�fiche di area chimica, si ri�ene importante definire un indicatore specifico di qualità mirato a monitorare 
un pool di giornali ad al�ssimo e stabile impato che per comunità chimica è dato dalle riviste chimiche del database 
Nature Index. 
 
Opportunità 
La missione principale del Dipar�mento è l’avanzamento della conoscenza, per contribuire alla crescita sostenibile della 
società, ampliando le prospe�ve culturali e proponendo soluzioni innova�ve alle sfide tecnologiche del Paese. 
Chiaramente, la valutazione a lungo termine del successo di una grande is�tuzione di ricerca non può essere ridota a 
semplici indici bibliometrici. Tutavia, nel breve periodo una parziale misura dell’efficienza nel perseguimento dei suoi 
obie�vi generali può essere ricondota alla posizione del Dipar�mento nei vari ranking nazionali e internazionali. 
Pertanto, il DiSC intende conseguire un incremento significa�vo della qualità e della conseguente valutazione della sua 
produzione scien�fica. 
Il raggiungimento di questo obie�vo fondamentale sarà favorito da: 
1) una buona congiuntura nel periodo 2023-2025 rela�va alla confermata disponibilità di fondi di finanziamento 
pubblici (principalmente PNRR e Bando Dipar�men� Eccellenza 2023-2027) da dedicare programma�camente ad una 
riorganizzazione interna delle a�vità di ricerca che favorisca la collaborazione e la condivisione di risorse e una ulteriore 
valorizzazione dei contribu� più rilevan� e innova�vi al progresso della ricerca dei suoi ricercatori. 
2) una serie di interven� programma� da parte dell’Ateneo per il miglioramento, la riqualificazione e l’organizzazione 
logis�ca delle sue infrastruture per la ricerca, con l’a�vo impegno da parte dell’Ateneo a risolvere alcune delle cri�cità 
più eviden�; ciò potrà consen�re di o�mizzare le condizioni lavora�ve dei gruppi di ricerca esisten� e l’accoglienza di 
nuovi ricercatori che possano cos�tuire pun� di aggregazione per linee tema�che innova�ve. 
3) la dotazione rela�vamente ampia di pun� organico a disposizione per il prossimo triennio, che potrà permetere 
comunque una programmazione armoniosa in tute le principali aree di sviluppo scien�fico del Dipar�mento. 
 
Rischi 
Nel prossimo futuro, una flessione o un limitato incremento della produ�vità scien�fica del DiSC potrebbero essere 
causa� da: 



1) la carenza di fondi derivan� da a�vità progetuali e conto terzi: l’instabilità della situazione economica potrebbe 
comportare una riduzione dei finanziamen� che i docen� e ricercatori del DiSC potranno otenere da en� nazionali e 
internazionali (principalmente UE) e da collaborazioni con imprese e en� priva� (conto terzi); 
2) possibili difficoltà e/o ritardi di natura burocra�ca e amministra�va, che pos�cipino nel tempo la realizzazione di 
opere di ristruturazione e adeguamento del DiSC; 
3) difficoltà di reperimento e/o ritardi nella consegna di strumentazioni di rilevante interesse per il Dipar�mento, dovute 
alla presente carenza internazionale di materie prime e conseguen� importan� pos�cipi nel soddisfacimento di accordi 
commerciali con le dite fornitrici; 
4) limitata appe�bilità di posizioni di dotorato e post-dotorali per figure con alto profilo curriculare rispeto ad altre 
posizioni lavora�ve non accademiche o presso università internazionali; 
5) tendenza odierna, nell’ambito della leteratura delle discipline chimiche, alla diffusione crescente di riviste a minore 
impato e Open Access; 
6) con�nua crescita dei cos� della ricerca (materie prime, strumentazioni). 
Come considerazione finale, si sotolinea che la valutazione già elevata della produzione scien�fica del Dipar�mento, 
sia in termini di quan�tà che di qualità, rende par�colarmente ambizioso l'obie�vo di conseguire anche solo limita� 
aumen� incrementali del numero di pubblicazioni scien�fiche di punta. Si deve infa� tenere conto dei rischi e dei limi� 
intrinseci (edilizi, organizza�vi, burocra�ci) sopracita� nei pun� 1)-6), che sono in gran parte indipenden� dalle azioni 
che si possano metere in ato nell'arco di un triennio. In par�colare, il miglioramento proposto nel seguito (vedi PTSR) 
della produzione di ar�coli Nature Index in ambito chimico dal 13 % al 14 % e Q1 dal 55 % al 57 % nel triennio è 
par�colarmente sfidante. 
 
 
Dimensione: Internazionalizzazione 
 
Pun� di Forza 
Il DISC ha una forte vocazione alla ricerca in ambito internazionale, con il 40 % delle pubblicazioni in collaborazione con 
coautori internazionali. 
Nel 2019-2021 sono sta� presenta� da parte dei ricercatori del DiSC 106 proge� europei. Sono inoltre a�vi proge� di 
mobilità internazionale e collaborazioni dipar�mentali nella ricerca e nella dida�ca con Austria, Francia, Spagna, Paesi 
Bassi, Regno Unito, Slovenia, Germania, Corea, Cina, Argen�na, Turchia, India, Indonesia, Australia. 
Il DiSC è sede di due corsi di Dotorato Scienze Molecolari (SM, con il Dipar�mento di Scienze del Farmaco) e Scienza e 
Ingegneria dei Materiali e delle Nanostruture (SIMN, con i Dipar�men� di Fisica e Astronomia e di Ingegneria 
Industriale) a forte vocazione internazionale, con più del 25 % in media di borse assegnate a studen� non italiani, sulla 
base di proge� compe��vi e accordi internazionali. A ciò si aggiunge il dato che un numero significa�vo di studen� 
svolgono parte dell’a�vità di ricerca in en� di ricerca stranieri durante il triennio di dotorato. Sono inoltre a�vi 
numerosi flussi Erasmus (53 nel triennio 2019-2021), due double degrees con la Justus Liebig Universität Giessen ed un 
nuovo Corso di Laurea Magistrale in Sustainable Chemistry and Technologies for Circular Economy, a forte vocazione 
internazionale, che ha permesso di sviluppare un network internazionale per l’interazione tra studen�, accademia, en� 
di ricerca ed industrie. 
Il DiSC, inoltre, finanzia il programma Fron�ers in Chemistry, che prevede visite di ospi� internazionali di alto profilo per 
presentare nuove prospe�ve di ricerca e favorire l’avvio di collaborazioni, e che ha compreso 2 premi Nobel nel triennio 
2019-2021: in questo periodo sono sta� organizza� 10 Fron�ers nel 2019, 2 nel 2020 e 6 nel 2021 (per confronto: 2 
Fron�ers nel 2016, 4 nel 2017 e 5 nel 2018). 
 
Pun� di debolezza 
Il DiSC, come è stato scrito in precedenza, è un dipar�mento a forte vocazione internazionale. Tutavia, se pure l’a�vità 
di ricerca dei suoi singoli afferen� è integrata nei circui� internazionali, il Dipar�mento deve migliorare le sue azioni 
comuni di networking e interscambio con en� di ricerca, industrie e università europee, asia�che e americane. 
In par�colare i principali pun� di debolezza sono i seguen�: 
1) Lo scambio di personale struturato in uscita verso en� di ricerca stranieri rimane esiguo; ciò è dovuto principalmente 
alla difficoltà di reperimento di fondi per a�vità di secondment e interscambio e il notevole impegno richiesto per 
creare e coordinare accordi interdipar�mentali; si no� che il numero complessivo di missioni all'estero per convegni e 
colloqui scien�fici nel triennio 2016-2018 è stato di circa 400, sceso a 300 nel periodo 2019-2021, senza dubbio anche 
a causa della ridota mobilità dovuta alla pandemia. 
2) Una strategia u�le e sempre più diffusa per aumentare la riconoscibilità delle a�vità di ricerca nel contesto 
internazionale è quella di impiegare diffusamente i social media. Malgrado un discreta presenza nei vari media del DiSC 
e dei gruppi di ricerca del DISC (4 canali social di Dipar�mento accredita� di Ateneo, Facebook, Instagram, Twiter, 
LinkedIn; 5 canali Instagram, 1 canale Facebook e 6 canali Twiter di gruppi), la visibilità del Dipar�mento non è ancora 



sufficiente, se rapportata al suo peso scien�fico e culturale e non contribuisce significa�vamente all’aumento della 
visibilità e reputazione del DiSC, dei suoi componen� e dei rilevan� risulta� scien�fici consegui�. 
3) È senz’altro da migliorare il coordinamento fra i gruppi di ricerca e le principali commissioni del Dipar�mento (Ricerca, 
III Missione, Dida�ca) per la condivisione e diffusione di informazioni rela�ve ad azioni di networking internazionale, 
spesso limitate all’azione di singoli ricercatori e non sistema�che. 
4) Una carenza, in parte imputabile alla situazione pandemica, riguarda l’organizzazione di Summer/Winter School da 
parte di gruppi di ricerca del DiSC nel triennio 2019-2021. Le scuole favoriscono l’incontro e conseguentemente il flusso 
di dotorandi e post-doc internazionali nel Dipar�mento. 
 
Opportunità 
L’obie�vo principale rela�vo all’internazionalizzazione del DiSC nel prossimo triennio è di aumentare la propria visibilità 
principalmente nel contesto europeo, rendendosi punto di riferimento sopratuto nell’ambito delle nuove tema�che 
della complessità dei sistemi molecolari. 
Il conseguimento di questo target, par�colarmente sfidante, è favorito atualmente dalle seguen� opportunità: 
1) l’avvio previsto a par�re dal 2023 delle inizia�ve PNRR e Bando DE 2023-2027, che prevedono specifiche azioni volte 
all’affermazione del DiSC come centro di riferimento per lo studio della complessità chimica per l’energia e i materiali 
nel panorama internazionale; 
2) l’esistenza o il prossimo avvio di programmi per interscambi (e.g. Erasmus+), rilascio di joint degrees (e.g. U. Giessen) 
e cotutele con numerosi Atenei internazionali per aumentare il flusso di laureandi e dotorandi internazionali nel 
Dipar�mento; 
3) la disponibilità di fondi ad hoc provenien� da Bandi di Ateneo (Stars, MSCA Marathon) o di en� finanziatori italiani 
(ad es. la fondazione CARIPARO) o della Commissione Europea (ad es. Marie Curie Networks, azioni COST, MAECI o altre 
inizia�ve) per incrementare la mobilità internazionale in entrata e in uscita di post-doc e ricercatori del Dipar�mento. 
 
Rischi 
Le flutuazioni della disponibilità di fondi e la rela�va instabilità della situazione internazionale sono eviden� fatori di 
rischio per la programmazione dipar�mentale della mobilità e della ricerca internazionale collegata, e per l’atra�vità 
del DiSC nei confron� di ricercatori stranieri. 
 
 
Dimensione Fund Raising 
 
Pun� di Forza 
Il DiSC è il dipar�mento di area chimica che ospita 6 vincitori di ERC grant, con 3 proge� a�vi conferi� a ricercatori 
recluta� dall’esterno. Il DiSC ha ricevuto il finanziamento come DE 2018-2022 con il progeto NExuS, la cui valutazione 
finale è stata eccellente, consolidando la reputazione internazionale del DiSC nel campo delle nanoscienze e delle 
nanotecnologie. Il DiSC è impegnato nelle inizia�ve del PNRR, contribuendo, ad esempio, ai Centri di Ricerca Nazionale 
“Calcolo ad alte prestazioni“ (CN1), “Tecnologie RNA” (CN3) e "Mobilità sostenibile" (CN4), e a vari Partenaria�. 
Complessivamente, nel triennio 2019-21 il DiSC ha potuto disporre di 7,6 M€ per la ricerca - escludendo i contribu� per 
la ricerca applicata derivan� da a�vità di III missione e collaborazioni con l’industria - provenien� da proge� UE (70 
%), Fondi Ministeriali Compe��vi (11 %), e bandi compe��vi di fondazioni o altri en� italiani o stranieri (19 %). Nello 
stesso periodo, il DiSC ha partecipato a 14 proge� PRIN (coordinandone 4) e ha coordinato 2 proge� MUR FARE. 
 
Pun� di Debolezza 
Anche le azioni di fund-raising del Dipar�mento, pur perseguite con un impegno costante dai ricercatori DISC, hanno 
mostrato nell’ul�mo triennio dei limi� intrinseci: 
1) In generale, le scienze e le metodologie chimiche sono pervasive e presen� e/o richieste in varie progetualità; questa 
rilevanza non è stata sempre riconosciuta nelle azioni nazionali di finanziamento alla ricerca: la chimica e in generale le 
scienze molecolari hanno avuto uno spazio rela�vamente scarso nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, anche se 
la presenza del DiSC in varie inizia�ve PNRR è significa�va (vide supra). Ciò potrebbe comportare la difficoltà a otenere 
in futuro adegua� finanziamen� nazionali per la ricerca. 
2) Altre cri�cità riguardano l'accesso a fon� di finanziamento europee, che oggi coinvolge il 10 % degli afferen� al DiSC; 
i fondi su base compe��va UE cos�tuiscono peraltro il 70 % delle entrate per la ricerca del DiSC. Negli ul�mi anni, 
tutavia, i bandi UE richiedono frequentemente un livello TRL (Technology Readiness Level) estremamente elevato che 
limita la partecipazione di mol� ricercatori del DiSC impegna� in ambi� di ricerca di base. Nel triennio 2019-21, su 106 
proge� presenta� alla UE con il DiSC sede delle a�vità di ricerca, 7 sono sta� finanzia�, con un tasso di successo pari 
al 8,75 % (comunque in miglioramento rispeto al triennio precedente, 5 %). 



3) Come conseguenza della difficoltà ad accedere a proge� compe��vi europei, alla scarsità di fondi nazionali, e alla 
riduzione del BIRD, vari gruppi di ricerca del DiSC si sono orienta� decisamente verso nuove linee di ricerca, anche con 
ricadute applica�ve più immediate e in collaborazione con l’industria: si trata di una risposta posi�va e costru�va alla 
carenza di fondi per la ricerca, ma che ha acuito ulteriormente le carenze struturali descrite in precedenza (cfr. Sezione 
“Produzione scien�fica”). 
 
Opportunità 
Per aumentare il grado di successo della partecipazione a bandi compe��vi nazionali e internazionali, sopratuto 
europei, il DiSC intende sfrutare l’azione di riorganizzazione interna con l’esposizione dei centri di competenze e 
laboratori interdisciplinari, in parte già avvia� con il progeto “Dipar�men� di Eccellenza 2018-2022” NExuS e previs� 
nel progeto di ricerca “Dipar�men� di Eccellenza 2023-2027” dal �tolo “Complessità Chimica” (C2) assegnato al 
Dipar�mento dal MUR. 
L’opportunità fornita dal progeto consiste nella creazione programmata di quatro poli interdisciplinari forma� da 
ricercatori e docen� del DiSC e/o assun� nel progeto. Tre poli saranno dedica� allo studio di diversi aspe� della 
complessità chimica bio-ispirata, derivante da interazioni materia-energia e materiali funzionali. Il quarto polo, 
metodologico, è interfacciato con i tre poli tema�ci ed è dedicato allo sviluppo di approcci di intelligenza ar�ficiale per 
l’esplorazione dello spazio chimico dei da�. I poli di competenza coordineranno, all’interno del Dipar�mento la 
diffusione delle informazioni e la partecipazione a bandi europei vicine alle tema�che di loro competenza, e 
contribuiranno al rafforzamento delle collaborazioni con centri di ricerca e dipar�men� affini, sopratuto nelle aree 
fisica, biologica, farmaceu�ca e medica, all'incen�vazione dei rappor� con uten� esterni (aziende, en� pubblici e priva�) 
che abbiano usufruito delle competenze e delle infrastruture dedicate del DiSC, con l'obie�vo di stabilire convenzioni 
specifiche di collaborazione e cofinanziamento. C2 consen�rà l'esposizione dei laboratori integra� e delle 
strumentazioni ad essi collegate nei programmi europei, con una par�colare atenzione alle future call dedicate alla 
creazione di re� interregionali e sovranazionali (ec.europa.eu/regional_policy/index.cfm/it/funding/erdf) per il 
trasferimento tecnologico. 
Il Dipar�mento intende inoltre sfrutare appieno la possibilità di partecipare a bandi specifici rela�vi, ad esempio, alla 
chimica per l'energia, alla chimica verde e sostenibilità ambientale, alle tecnologie per l’economia circolare e la medicina 
molecolare, avvia� nel prossimo programma quadro UE, da Fondazioni (ad es. AIRC, CARIPARO) e is�tuzioni pubbliche 
regionali e nazionali. 
Un’opportunità che andrà maggiormente valorizzata è la partecipazione da parte dei ricercatori del DISC a re� europee 
per la ricerca, già consolidate, o in avvio. Questa opportunità viene anche sostenuta dall’Ateneo con un parziale 
cofinanziamento generalmente pari al 50 % massimo dei cos� sostenu� per la partecipazione alle a�vità della Rete. La 
partecipazione a�va alle re� europee per la ricerca è un primo passo verso il riorientamento dei finanziamen� europei 
verso TRL più vicini ai ricercatori DISC e verso la formazione di network per la partecipazione alle call europee. 
 
Rischi 
Il principale fatore di rischio è il basso indice di successo dei proge� UE che, a fronte dell’impegno par�colarmente 
gravoso per la loro preparazione, può determinare la graduale perdita di interesse dei ricercatori, che potrebbero in 
futuro preferire ricerche di profilo meno elevato ma che assicurano una produ�vità costante e fon� sicure di 
finanziamento. Analoghe considerazioni possono valere per la partecipazione a bandi per finanziamen� eroga� da en� 
nazionali pubblici e priva�. 
 
 
Il piano triennale di sviluppo della Terza Missione (PTSTM)  
N.B. E’ NECESSARIA L’ADERENZA AL PTSTM APPROVATO E SOTTOPOSTO A VERIFICA PERIODICA. 
QUALUNQE DIFFERENZA, ANCHE MINIMA, IMPLICHEREBBE UNA REVISIONE E UNA NUOVA 
APPROVAZIONE DEL PTSTM 
Riportare di seguito, per ogni ambito previsto dal PTSTM, solo la descrizione dell’obiettivo generale.  
AMBITO A: Tutela e valorizzazione 
Il DiSC intra�ene da alcuni anni un’interazione intensa con il tessuto economico regionale, nazionale ed internazionale, 
fornendo servizi quali: singole determinazioni anali�che, contra� di ricerca su problemi scien�fico-tecnologici, 
a�vazione di borse di dotorato su tema�che di interesse del commitente, ricerca bibliografica/brevetuale su 
tecnologie a richiesta del commitente (e.g. technology scou�ng) ed erogazione di percorsi di formazione con�nua su 
tema�che di interesse del commitente. L’ampia disponibilità di competenze e strumentazione, nonché la consolidata 
reputazione del DiSC come partner affidabile hanno permesso nello scorso triennio 2019-2021 di aumentare 
considerevolmente il volume economico del DiSC derivante da interazioni con il tessuto produ�vo rispeto al periodo 



precedente (con un aumento degli introi� pari al 35 % rispeto al triennio precedente, dato par�colarmente significa�vo 
essendo riferito al periodo della pandemia, caraterizzata da una rilevante recessione economica). 
L’obie�vo generale di questo nuovo PTSTM, è quello di migliorare ulteriormente, sia in termini qualita�vi, sia 
quan�ta�vi (aumento del volume economico di contra� e prestazioni conto terzi, numero di borse di dotorato 
finanziate da aziende) il rapporto con le aziende del territorio, atraverso il trasferimento della conoscenza e delle 
competenze. 
In par�colare, l’azione della CTM sarà orientata a potenziare quella parte della terza missione a maggiore contenuto di 
innovazione e di valore aggiunto per la strutura. Questo obie�vo comporta anche la valorizzazione del �po di servizi 
e analisi offer� alle aziende del territorio, e contempla una maggiore visibilità del DiSC a livello nazionale ed europeo, 
da perseguire con azioni mirate, es. promozione delle a�vità di ricerca e di ricerca applicata del DiSC in grosse fiere 
internazionali (es. ACHEMA) e nazionali (es. fiere su materiali e chimica). Si organizzeranno inoltre, con cadenza 
annuale, incontri “a porte aperte” in cui le aziende del territorio verranno invitate a giornate dedicate ad illustrare 
specifiche aree di a�vità di ricerca di potenziale interesse per le aziende. Tali even� verranno precedu� da un’analisi 
delle esigenze, in termini di ricerca e sviluppo, manifestate dalle aziende che hanno contatato il DiSC in ques� anni. 
Sulla base di preesisten� e consolida� conta� con associazioni di categoria territoriali (es. distreto conciario di Vicenza, 
Confar�gianato Vicenza, Assindustria Veneto Centro) ed in collaborazione con consolidate realtà di UniPD (es. 
Associazione Amici dell’Università, Alumni, UniSmart, Ufficio Trasferimento di Tecnologia), si cercherà inoltre di 
organizzare incontri tema�ci su aree specifiche (es. polimeri, materiali per le energie rinnovabili, superfici e loro analisi, 
farmaceu�ca, pep�di e loro u�lizzo, chimica ed economia circolare etc.) che prevedano poi una sessione con tavoli di 
confronto direto tra afferen� e rappresentan� del mondo industriale. Tali incontri potranno contemplare anche 
formule innova�ve di comunicazione is�tuzionale, come brevi interven� (pitch) da parte di laureandi magistrali, 
dotorandi e ricercatori più giovani. Par�colare enfasi verrà data a quelle ricerche del DiSC che pun�no ad 
un’integrazione sinergica di sostenibilità e digitalizzazione. 
 
AMBITO B: Public engagement e sviluppo sostenibile  
Come già emerso nella Descrizione generale, il personale del DiSC è impegnato in numerose a�vità di divulgazione e 
disseminazione (Public Engagement, PE), che risultano diversificate sia in termini di �pologia (seminari, laboratori, 
giochi, spetacoli) che per fascia anagrafica di pubblico. 
L’obie�vo generale delle a�vità di PE del DiSC nel periodo 2022-2025 sarà di consolidare il numero e la qualità delle 
inizia�ve effetuate sinora, eventualmente rinnovandole con temi di atualità aggiorna�. 
Si vogliono anche proporre inizia�ve caraterizzate da un elevato grado di mul�disciplinarità, coinvolgendo anche 
personale afferente ad altri dipar�men� dell’Università di Padova, con lo scopo di evidenziare come la chimica sia una 
scienza che permea mol� ambi� della società. Rela�vamente a questo aspeto va sotolineato come il DiSC sia ad oggi 
già impegnato in un progeto di Terza Missione, di �po prevalentemente divulga�vo, con il Dipar�mento di Biologia e 
l’Orto Botanico, su tema�che di biodiversità e sostenibilità. 
La sostenibilità è un tema molto importante per il DiSC non solo come argomento per la divulgazione ad un pubblico 
ampio ma anche nell’o�ca di migliorare l’impato ambientale ed economico del DiSC sulla società. 
A questo proposito, coerentemente agli obie�vi dell’Agenda 2030, ed in par�colare all’obie�vo numero 12, il DiSC 
vuole sviluppare tuta una serie di inizia�ve volte a ridurre l’impato ecologico delle sue a�vità di ricerca e dida�che, 
quali ad esempio riduzione di rifiu� ed imballaggi (raccolta e riuso, da parte di coopera�ve cer�ficate, di cartoni e 
taniche), razionalizzazione dei consumi di sostanze chimiche (atraverso un’estensione tra gli afferen� delle buone 
pra�che del reagentario on line condiviso), di elio (con linea di recupero), riduzione dell’impronta idrica (water 
footprint) mediante apparecchi che consentano di ridurre lo spreco dell’acqua dei riflussi nei laboratori (consumo medio 
di un riflusso: 1 litro/minuto) 
Per quanto concerne la divulgazione in senso streto, gli even� di PE propos� dal DiSC hanno sempre avuto una o�ma 
accoglienza da parte del pubblico, come dimostrano il numero di persone che hanno partecipato alle varie inizia�ve e i 
ques�onari di gradimento propos� ai partecipan�. In futuro si vuole aumentare il numero di inizia�ve monitorate dal 
punto di vista di gradimento, con lo scopo ul�mo di o�mizzare tute le inizia�ve per il target di pubblico a cui sono 
des�nate (livello di difficoltà dell’argomento, durata dell’evento, linguaggio scien�fico commisurato alla fascia 
anagrafica dell’utenza). 
È poi importante sotolineare come gli even� di PE del DiSC coinvolgano trasversalmente tute le categorie di afferen�, 
ovvero personale docente, PTA ma anche dotorandi, assegnis� e studen� di laurea magistrale. L’impegno di ques� 
ul�mi e dei dotorandi è di importanza fondamentale quando gli even� vengono propos� a bambini di fascia di età 6-
12 anni perché dovrebbero riuscire a comunicare con maggiore efficacia e/o suscitare un maggior interesse da parte 
del pubblico. Il coinvolgimento di un numero crescente di persone è quindi fondamentale per mantenere a�ve tute le 
inizia�ve di divulgazione proposte dal Dipar�mento. 
Infine, per garan�re la realizzazione degli even� di PE sarebbe fondamentale riuscire a trovare sponsor che coprano 
parzialmente i cos� di organizzazione degli even�. 



 
AMBITO C: Beni ar�s�ci e culturali (COME DA PTSTM) 
- 
 
AMBITO D: Salute pubblica (COME DA PTSTM) 
- 
 
AMBITO E: Formazione con�nua (COME DA PTSTM) 
- 
 
Il piano triennale della Didattica 
Riportare di seguito  

1. l’analisi della situazione didattica del Dipartimento inserita nel progetto presentato per la Call di Ateneo per il 
finanziamento di progetti dipartimentali di sviluppo e miglioramento della didattica (Linea B) 

2. una descrizione generale degli obiettivi didattici del dipartimento partendo da quanto riportato nel progetto 
presentato per la Call di Ateneo per il finanziamento di progetti dipartimentali di sviluppo e miglioramento 
della didattica (Linea B) 

ANALISI SITUAZIONE DIDATTICA (COME DESCRITTA NEL PROGETTO DI FASE 2 – LINEA B INTEGRATA SE NECESSARIO DA 
QUANTO RIPORTATO NEL PIANO TRIENNALE DI RECLUTAMENTO DEL PERSONALE E DAL PROGETTO DIPARTIMENTO DI 
ECCELLENZA O SVILUPPO DIPARTIMENTALE) 
 
OBIETTIVI DIDATTICI DEL DIPARTIMENTO (SCEGLIERE ALMENO DUE OBIETTIVI DELL’AMBITO STRATEGICO DIDATTICA 
E/O INTERNAZIONALIZZAZIONE DEL PIANO STRATEGICO DI ATENEO. SE RITENUTO UTILE AGGIUNGERE MASSIMO DUE 
OBIETTIVI AUTONOMI PRECISANDO I RELATIVI INDICATORI). TRA GLI OBIETTIVI CONSIDERARE ANCHE QUELLI 
RIFERIBILI AL DOTTORATO SE RITENUTO RILEVANTE PER IL DIPARTIMENTO.  
N.B. GLI OBIETTIVI ALLINEATI A QUELLI DI ATENEO SONO MONITORATI E MISURATI PERIODICAMENTE E LE MISURAZIONI 
SARANNO CONDIVISE CON I DIPARTIMENTI 
 
 
Afferiscono al Dipar�mento di Scienze Chimiche (DiSC) 8 corsi di studio, 2 dei quali eroga� in lingua inglese, in 5 diverse 
classi. Classe L27: Laurea in Chimica (LT-C), Laurea in Chimica Industriale (LT-CI), Laurea in Scienza dei Materiali (LT-SM, 
richiesto passaggio a classe L-Sc. Mat). Classe L32: Laurea in Scienze e Tecnologie per l’Ambiente (LT-STAM). Classe 
LM54: Laurea Magistrale in Chimica (LM-C). Classe LM71: Laurea Magistrale in Chimica Industriale (LM-CI), Laurea 
Magistrale in Sustainable Chemistry and Technologies for Circular Economy (LM-CE, in inglese). Classe LM-Sc. Mat.: 
Laurea Magistrale in Materials Science (LM-SM, in inglese). Le LM-C ed LM-SM sono inoltre coinvolte in un programma 
di conferimento di doppio �tolo di studio con l’Università di Giessen (Germania). 
 
Gli 8 corsi elenca� delineano un’offerta dida�ca che coniuga studi caraterizza� da un’elevata connotazione disciplinare 
(LT-C, LM-C, LT-CI, LM-CI) con percorsi forma�vi ampiamente mul�disciplinari (STAM, SM, CE) che coprono i setori 
dell’ambiente, dello sviluppo sostenibile e dei materiali innova�vi. Infa�, le lauree LT-SM e LM-SM prevedono la 
partecipazione pressoché paritaria di docen� del Dipar�mento di Fisica e Astronomia (DFA) e del DiSC, la LT-STAM, ha 
un contributo significa�vo da parte dei Dipar�men� di Biologia (38 CFU), Geoscienze (32 CFU) e DAFNAE (56 CFU), e 
infine la LM-CE prevede un percorso di studi in cui sono coinvol� numerosi Dipar�men� e a cui il DiSC contribuisce per 
44 CFU.  
 
La costante atenzione all’innovazione delle modalità dida�che e dei contenu� è confermata dal fato che quasi tu� i 
corsi di laurea sono sta� sogge� a recente revisione. In par�colare, le LT-C, -CI ed -SM sono state riorganizzate a par�re 
dall’a.a. 2021-22 e la LM-CI dal 2022-23, un anno dopo l’avvio della LM-CE. Dall’a.a. 2023-24 la LM-SM ha cambiato 
classe e viene erogata in inglese; analogo passaggio di classe è stato richiesto per la LT-SM. Infine, nell’a.a. 2024-25 verrà 
a�vato nella LM-C il Curriculum in “Complex and Data-Driven Chemistry”, uno tra i primi esempi al mondo di percorsi 
magistrali vol� a formare professionis� chimici in grado di u�lizzare le nuove tecnologie di digital learning e artificial 
intelligence. 
 
Oltre all’impegno nei corsi di studio summenziona�, ai docen� del DiSC sono anche richieste coperture per circa 3700 
ore (circa il 30% dell’offerta totale erogata) in corsi di studio afferen� ad altri Dipar�men� della Scuola di Scienze o a 
Dipar�men� delle Scuole di Medicina, Ingegneria, Agraria e Medicina Veterinaria, Scienze Umane.  
 



La popolazione di studen� regolari frequentan� i corsi DiSC non è elevata (1,5% della popolazione studentesca regolare 
dell’ateneo) ma è in linea con la numerosità di studen� frequentan� corsi delle stesse classi in altre università italiane. 
La capacità di accoglimento di studen� è fortemente limitata dalle carateris�che intrinseche della dida�ca della 
chimica, che richiede un elevato numero di esercitazioni di laboratorio (nelle LT-C e -CI, ad esempio, vengono eroga� 
30 CFU di a�vità di laboratorio). Il DiSC dispone di sete laboratori dida�ci, costrui� all’inizio degli anni ’70, la cui 
capienza è stata pra�camente dimezzata dall’adeguamento all’evoluzione delle norme di sicurezza. Inoltre, i laboratori 
dida�ci del DiSC vengono u�lizza� anche per svolgere le esercitazioni contemplate negli insegnamen� di chimica dei 
Dipar�men� di Biologia e DAFNAE. Pertanto, per mantenere il livello della dida�ca di laboratorio, che contraddis�ngue 
il DiSC e cos�tuisce un elemento fondamentale per l’atra�vità dei suoi corsi di studio, si è sta� costre� ad a�vare 
numerosi turni (anche 5 per insegnamento) e ad introdurre il numero programmato per l’accesso alle quatro lauree 
triennali (LT-C 100, LT-CI e LT-SM 80, LT-STAM 100). Il numero programmato è stato comunque recentemente portato da 
60 a 80 pos� per SM e CI e verrà rimosso per SM dall’a.a. 2024-25. Tali numeri vanno sostanzialmente a saturare la 
capacità dei laboratori dida�ci, anche se gli iscri� a LT-CI (64 in media negli ul�mi 6 anni, stabile), LT-SM (25, in calo) e 
LT-STAM (64, oscillante) sono inferiori ai numeri programma�, il che indica una atra�vità non del tuto soddisfacente, 
confermata anche dalla percentuale di iscri� da fuori regione, che si aggira tra il 15 ed il 20% per tute le LT, 
posizionandosi al di soto delle medie regionali e dei target di ateneo. Il dato migliora per le LM, posizionandosi tra il 
20 ed il 26% per C, CI e SM e toccando il 67% per CE. In queste LM il punto di forza è sopratuto l’ampiezza e la varietà 
dell’offerta forma�va e di laboratori dida�ci. La percentuale di studen� stranieri è il 4.6%. I parametri di soddisfazione, 
efficacia e regolarità dida�ca sono posi�vi per quasi tu� i corsi, con l’eccezione di LM-CI, LT-SM e LM-SM in cui 
l’indicatore DID_01_a (tra il 38 e il 54%) è soto la soglia target di ateneo. 
 
Gli obiettivi didattici dal Dipartimento sono stati enunciati nel piano di sviluppo presentato dal DiSC nel 2023, che 
proponeva un utilizzo integrato e mirato delle risorse provenienti dal budget di ateneo, dal progetto di miglioramento 
della didattica e dal progetto “Dipartimenti di Eccellenza” nel triennio 2022-24 con proiezione fino al 2027. Oltre al 
normale turnover della docenza, erano state progettate alcune iniziative volte a migliorare l’attrattività dei corsi e la 
loro internazionalizzazione, nonché ad orientare la didattica nei settori più innovativi. Per esempio, il progetto DiSC 
“Dipartimenti di Eccellenza”, finanziato dal MUR per il quinquennio 2023-2027, prevede tra l’altro il reclutamento di 
un PO dedicato alla chimica bioinorganica, con il compito di fornire attività scientifica e didattica di eccellenza in questo 
sottosettore per cui attualmente mancano competenze nel DiSC, il reclutamento di tre nuovi Rtt con specifiche 
competenze scientifiche sui vari aspetti del progetto, e l’avvio a partire dall’a.a. 2024-25 di un nuovo curriculum in 
inglese per la LM-C denominato “Complex and data Driven Chemistry”, con la prospettiva di trasformare 
successivamente questo curriculum in una nuova laurea magistrale distinta. 
 
Occorre qui rimarcare che l’avvio del nuovo curriculum richiede in ogni caso un impegno dida�co extra ad un 
Dipar�mento la cui numerosità garan�sce atualmente un carico dida�co erogabile che riesce a malapena a coprire le 
a�vità già in programma, compresa la mol�plicazione dei turni di laboratorio, anche in ragione del fato che i docen� 
di chimica sono fortemente impegna�, nella misura del 30%, con docenza in corsi di laurea non afferen� al DiSC (circa 
3700 ore). Il maggior carico dida�co costringe ad effetuare mutuazioni di insegnamen� fondamentali o comunque 
caraterizzan�, sia nei corsi di base delle lauree triennali, sia a livello delle lauree magistrali. La carenza di docenza ha 
riflessi anche sugli insegnamen� di base di corsi di laurea non afferen� al DiSC: alcuni sono impar�� da docen� di SSD 
non corrisponden� a quello dell’insegnamento, altri da docen� a contrato non universitari o da RTDa. Un ulteriore 
obie�vo di fondamentale importanza per la qualità della dida�ca è quindi cos�tuito dal reperimento di ulteriori risorse 
per la dida�ca a valere sul budget di ateneo e in par�colare sul progeto dipar�mentale di sviluppo e miglioramento 
della dida�ca (linea B), presentato a fine 2023. Rientrano in questo ambito i previs� reclutamen� di nuovi Rt (CHIM/04, 
CHIM/03 e CHIM/01), di un tecnico C di supporto ai laboratori dida�ci, e di un nuovo PA CHIM/04 che andrà a 
tamponare un’urgenza imprevista e sopravvenuta dopo l’approvazione del piano poliennale di sviluppo, con la messa 
in aspeta�va di un PA CHIM/04 in servizio presso il dipar�mento. Alcuni dei principali obie�vi dida�ci delle azioni 
summenzionate sono riporta� in forma schema�ca nella Sezione successiva, inquadrandoli nell’o�ca più generale del 
progeto strategico di Ateneo. 

 
 
 
 
4. GLI OBIETTIVI 
Obie�vi della ricerca 

Riportare gli obiettivi già presenti nel PTSR riportando anche il collegamento con gli obiettivi del Piano strategico di 
Ateneo 



Dimensione: Produzione scientifica 
TITOLO OBIETTIVO Migliorare la qualità della produzione scien�fica del Dipar�mento 

INDICATORE Media percentuale, nel triennio, di ar�coli scien�fici pubblica� su riviste con I.F. in Q1 

BASELINE 55% 

TARGET 57% 

COLLEGAMENTO PIANO 
STRATEGICO DI ATENEO 

RicOb1: Promuovere l’eccellenza scien�fica e la mul�disciplinarietà nella ricerca 

  
TITOLO OBIETTIVO Migliorare la qualità della produzione scien�fica del Dipar�mento 

INDICATORE Media percentuale, nel triennio di ar�coli scien�fici, indicizza� nel database Nature 
Index 

BASELINE 11% 

TARGET 12% 

COLLEGAMENTO PIANO 
STRATEGICO DI ATENEO 

RicOb1: Promuovere l’eccellenza scien�fica e la mul�disciplinarietà nella ricerca 

  
TITOLO OBIETTIVO Incrementare la qualità della produzione scien�fica dei neoassun� del Dipar�mento 

(vedi definizione ANVUR neoassun�) 
INDICATORE Media percentuale, nel triennio, di ar�coli scien�fici pubblica� dai neoassun� su 

riviste con I.F. in Q1 
BASELINE 13% 

TARGET 14% 

COLLEGAMENTO PIANO 
STRATEGICO DI ATENEO 

RicOb1: Promuovere l’eccellenza scien�fica e la mul�disciplinarietà nella ricerca 

  
TITOLO OBIETTIVO Incrementare la qualità della produzione scien�fica dei neoassun� del Dipar�mento 

(vedi definizione ANVUR neoassun�) 
INDICATORE Media percentuale, nel triennio, di ar�coli scien�fici, indicizza� nel database Nature 

Index, pubblica� dai neoassun� 
BASELINE 5% 

TARGET 6% 

COLLEGAMENTO PIANO 
STRATEGICO DI ATENEO 

RicOb1: Promuovere l’eccellenza scien�fica e la mul�disciplinarietà nella ricerca 

  
Dimensione: Internazionalizzazione 
TITOLO OBIETTIVO Aumentare la mobilità internazionale in entrata di ricercatori internazionali di alto 

profilo 
INDICATORE Numero di seminari "Fron�ers in Chemistry" nel triennio 



Fron�ers in Chemistry: visite di ospi� internazionali di alto profilo per presentare 
nuove prospe�ve di ricerca e favorire l’avvio di collaborazioni 

BASELINE 18 

TARGET 22 
 

COLLEGAMENTO PIANO 
STRATEGICO DI ATENEO 

RicOb3: Incrementare la capacità di atrazione di ricercatrici e ricercatori eccellen� 
IntOb2: Incrementare la reputazione dell’Ateneo come centro di eccellenza a livello 
internazionale 

  
TITOLO OBIETTIVO Aumentare la mobilità internazionale in entrata di ricercatori internazionali di alto 

profilo 
INDICATORE Numero di Winter/Summer Schools internazionali del DiSC per giovani strutura� e 

non strutura� nel triennio 
BASELINE 2 

TARGET 5 

COLLEGAMENTO PIANO 
STRATEGICO DI ATENEO 

RicOb3: Incrementare la capacità di atrazione di ricercatrici e ricercatori eccellen� 
IntOb2: Incrementare la reputazione dell’Ateneo come centro di eccellenza a livello 
internazionale 

  
TITOLO OBIETTIVO Aumento della mobilità internazionale in uscita di ricercatori DiSC presso is�tuzioni 

internazionali di alto profilo 
INDICATORE Numero di missioni all’estero nel triennio di docen�, ricercatori e dotorandi DiSC per 

discussioni scien�fiche presso is�tu� universitari e centri di ricerca pubblici e priva� 
internazionali di alto profilo e partecipazione a convegni internazionali 

BASELINE 295 

TARGET 400 

COLLEGAMENTO PIANO 
STRATEGICO DI ATENEO 

RicOb4: Potenziare le infrastruture di ricerca e i servizi alla ricerca 
IntOb2: Incrementare la reputazione dell’Ateneo come centro di eccellenza a livello 
internazionale 

  
TITOLO OBIETTIVO Miglioramento della visibilità del DISC mediante l’organizzazione di incontri bilaterali 

con en� di ricerca internazionali e organizzazione di un convegno annuale dedicato 
alla ricerca dipar�mentale 

INDICATORE Numero di workshop bilaterali dipar�mentali con centri accademici, en� di ricerca e 
società scien�fiche internazionali 

BASELINE 0 

TARGET 2 

COLLEGAMENTO PIANO 
STRATEGICO DI ATENEO 

IntOb2: Incrementare la reputazione dell’Ateneo come centro di eccellenza a livello 
internazionale 

  
Dimensione: Fund Raising 
TITOLO OBIETTIVO Mantenere il numero di proge� europei presenta� con il DiSC sede della ricerca 

INDICATORE  Numero di proge� europei presenta� nel triennio 



BASELINE 106 

TARGET 106 

COLLEGAMENTO PIANO 
STRATEGICO DI ATENEO 

RicOb2: Incrementare la capacità di atrazione di fondi compe��vi per la ricerca 

  
TITOLO OBIETTIVO Incrementare il numero di proge� finanzia� nell’ambito di bandi compe��vi 

ministeriali o di En�/Fondazioni 
INDICATORE Numero di proge� finanzia� nel triennio di bandi compe��vi ministeriali o di 

En�/Fondazioni 
BASELINE 21 

TARGET 25 

COLLEGAMENTO PIANO 
STRATEGICO DI ATENEO 

RicOb2: Incrementare la capacità di atrazione di fondi compe��vi per la ricerca 

  
 

Obiettivi contenuti nel Progetto Dipartimento di Eccellenza o Sviluppo dipartimentale  
TITOLO OBIETTIVO Organizzazione della ricerca su base tema�che piutosto che 

disciplinare  
INDICATORE  Organizzazione di 4 poli interdisciplinari forma� da ricercatori e 

docen� del DiSC. Tre poli sono dedica� allo studio di diversi 
aspe� della complessità chimica: bio-ispirata (BioC2), 
derivante da interazioni materia-energia (EnC2) e materiali 
funzionali (MatC2). Il quarto polo, metodologico, è 
interfacciato con i tre poli tema�ci ed è dedicato allo sviluppo 
di approcci IA per l’esplorazione dello spazio chimico dei da� 
(DataC2). 

BASELINE 0 

TARGET Realizzazione si/no 

COLLEGAMENTO PIANO STRATEGICO DI 
ATENEO 

?? 

  
TITOLO OBIETTIVO Migliorare collaborazioni interdisciplinari all’interno del 

Dipar�mento 
INDICATORE Numero di pubblicazioni congiunte fra gruppi di ricerca 

BASELINE 15% 

TARGET 20% 



COLLEGAMENTO PIANO STRATEGICO DI 
ATENEO 

?? 

  
 
 

TITOLO OBIETTIVO Aumentare collaborazioni internazionali 

INDICATORE Aumento del numero di dotora� in cotutela internazionale 

BASELINE ?? 

TARGET 20% 

COLLEGAMENTO PIANO 
STRATEGICO DI ATENEO 

?? 

 
 
 

Obie�vi della Terza missione 

Riportare gli obiettivi già presenti nel PTSTM specificando il collegamento con gli obiettivi del Piano strategico di Ateneo 
AMBITO: Tutela e valorizzazione 
TITOLO OBIETTIVO Ges�one di forme innova�ve di comunicazione con le aziende, ad esempio 

atraverso la diffusione dei risulta� della ricerca e delle a�vità di ricerca 
sviluppate al Dipar�mento di Scienze Chimiche via social media, la 
realizzazione di incontri, tavoli tecnici, pitch-day, giornate dedicate 
all’illustrazione di proge� condo� da studen� in collaborazione con 
aziende (project work) che coinvolgano anche studen� delle lauree, lauree 
magistrali e dei corsi di dotorato presen� in Dipar�mento. Ques� nuovi 
strumen� di comunicazione hanno lo scopo di informare le aziende sulle 
a�vità di ricerca che si svolgono in Dipar�mento e rappresentare una 
occasione di collocamento professionale per gli studen� dei corsi del DiSC. 

INDICATORE Creazione di un ufficio del Dipar�mento dedicato alla ges�one integrata dei 
rappor� con le aziende, anche atraverso forme innova�ve di comunicazione. 
 
L'indicatore è una forma di organizzazione interna, che dovrebbe consen�re 
di migliorare la comunicazione con le aziende, pubblicizzando i risulta� 
scien�fici atraverso il canale LinkedIn o altri canali social del DiSC e 
organizzando incontri tra le aziende e il mondo universitario (studen� di L, 
LM o dotorandi). Il miglioramento dovuto alla creazione di questo ufficio si 
potrà valutare considerando il numero di incontri a cui possono partecipare 
aziende e studen�/personale del DiSC (al momento realizza� solo 
nell'ambito di alcuni corsi di laurea e perciò interessa solo un numero 
limitato di studen�), il numero di post social su tema�che di ricerca 
coinvolgen� un partner industriale, il numero di studen� che trovano un 
collocamento professionale in seguito ad una interazione azienda-DiSC. 

BASELINE 0 

TARGET Realizzazione Sì/No 



COLLEGAMENTO PIANO STRATEGICO DI 
ATENEO 

TMob02 - Promuovere strategie e azioni volte a diminuire la discrepanza 
delle competenze dei professionis� rispeto alle richieste del mercato, del 
territorio e del mondo della scuola  
TMpa01 - Rafforzare la comunicazione all’interno dell’Ateneo e verso 
l’esterno per favorire la condivisione dei risulta� della ricerca e alimentare un 
diba�to informato sui principali problemi della società, anche mediante la 
creazione di MOOC (Massive online open courses) 
TMpa03 - Rafforzare le collaborazioni tra l’Ateneo, le organizzazioni e i 
contes� pubblici e priva� a livello nazionale e internazionale 

COLLEGAMENTO AGLI SDG’S no 

  
TITOLO OBIETTIVO Aumentare il numero di borse di dotorato finanziate (anche solo in parte) da 

aziende o en� esterni. 
 

INDICATORE Numero di borse di dotorato finanziate (anche solo in parte) da aziende nel 
triennio. 
 

BASELINE 11 

TARGET 15 

COLLEGAMENTO PIANO STRATEGICO DI 
ATENEO 

TMob02 - Promuovere strategie e azioni volte a diminuire la discrepanza 
delle competenze dei professionis� rispeto alle richieste del mercato, del 
territorio e del mondo della scuola  
TMpa03 - Rafforzare le collaborazioni tra l’Ateneo, le organizzazioni e i 
contes� pubblici e priva� a livello nazionale e internazionale 
TMpa10 - Sviluppo dell’offerta forma�va post lauream, anche in streta 
collaborazione con gli en� e le realtà produ�ve territoriali 

COLLEGAMENTO AGLI SDG’S no 

  
TITOLO OBIETTIVO Consolidare ulteriormente la reputazione del DiSC come partner affidabile 

per le esigenze delle aziende (possibili esempi di esigenze: singole 
determinazioni anali�che, contra� di ricerca su problemi scien�fico-
tecnologici, ricerca bibliografica/brevetuale su tecnologie a richiesta del 
commitente (e.g. technology scou�ng). 
 

INDICATORE Volume economico complessivo di contra� di ricerca scien�fica e di analisi 
conto terzi. 
 

BASELINE 1664 k€ nel triennio 2019-2021, media annua 555 k€. 

TARGET Mantenere una media annua di 555 k€. 
Integrazione: si trata di nuovi contra� di ricerca o di analisi conto terzi, 
s�pula�/richies� nel periodo 2022-2025. 
Considerate le oscillazioni annuali che possono avere tali introi� si è deciso 
di metere come target una media del volume economico. 
 

COLLEGAMENTO PIANO STRATEGICO DI 
ATENEO 

TMob02 - Promuovere strategie e azioni volte a diminuire la discrepanza 
delle competenze dei professionis� rispeto alle richieste del mercato, del 
territorio e del mondo della scuola 



TMob04 - Favorire e consolidare il trasferimento tecnologico, la brevetabilità 
dei risulta� della ricerca e l’u�lizzo dei breve� e del know-how scien�fico 
TMpa03 - Rafforzare le collaborazioni tra l’Ateneo, le organizzazioni e i 
contes� pubblici e priva� a livello nazionale e internazionale 

COLLEGAMENTO AGLI SDG’S no 

 
 

 

AMBITO: Public engagement e sviluppo sostenibile 
TITOLO OBIETTIVO Incen�vare gli even� collega� sia ad a�vità di PE su tema�che rientran� 

nell’ambito dell’Agenda ONU 2030 che agli Obie�vi di Sviluppo Sostenibile. 
Lo scopo è quello di aumentare la consapevolezza della popolazione su 
queste tema�che, anche atraverso la condivisione di contenu� tramite i 
canali social del DiSC. 
 

INDICATORE Incremento del coinvolgimento di pubblico generalista esterno atraverso 
even� (incontri, fes�val, seminari, tavole rotonde) organizza� dal DiSC o in 
cui è coinvolto il DiSC, che tratano temi lega� alla sostenibilità e la 
realizzazione di video-pillole su temi di caratere chimico generale o sulle 
a�vità di ricerca del DiSC specialmente rivolte a pubblico generalista adulto 
 

BASELINE 2 even� all'anno 
Integrazione: la baseline fa riferimento al 2021, in cui il DiSC è stato coinvolto 
in due even� lega� al tema della sostenibilità. 
 

TARGET 3 even� all'anno e 3 video-pillole anno 

COLLEGAMENTO PIANO STRATEGICO DI 
ATENEO 

TMpa02 - Promuovere una cultura della sostenibilità mediante a�vità 
forma�ve rivolte sia alle studentesse e agli studen� sia aperte alla società 
TMpa03 - Rafforzare le collaborazioni tra l’Ateneo, le organizzazioni e i 
contes� pubblici e priva� a livello nazionale e internazionale 
TMpa13 - Consolidamento delle a�vità di collaborazione e innovazione 
forma�va e consulenza educa�va e dida�ca con gli is�tu� scolas�ci del 
territorio regionale nell’ambito delle a�vità previste dal Protocollo d’intesa 
tra l’Università di Padova e l’Ufficio Scolas�co Regionale in tema di 
collaborazione forma�va anche in relazione agli alunni con disabilità (CSAS) 
e alla rete con gli is�tu� scolas�ci in convenzione per il �rocinio 
TMpa14 - Promuovere l’apertura dei luoghi della cultura dell’Ateneo 

COLLEGAMENTO AGLI SDG’S 12. Consumo e produzione responsabili 
 

 
 

 

TITOLO OBIETTIVO Far conoscere gli aspe� chimici presen� nella vita di tu� i giorni ad un 
pubblico di bambini in età scolare (8-12 anni), atraverso richiami agli 
elemen� chimici e alle loro proprietà. 

INDICATORE Realizzazione della seconda edizione del progeto "Viaggio nella Tavola 
Periodica" (svolto nel 2018, da riproporre nel gennaio 2024, vedasi allegato 
di presentazione del progeto della prima edizione) rivolto ad almeno 2000 
scolari (età 8-12 anni) della provincia di Padova e dedicato ad introdurre i 
bambini, con linguaggio semplice ma rigoroso, al sistema periodico degli 
elemen� ed alle proprietà degli stessi u�lizzando la grande tavola periodica 
intera�va realizzata al DiSC. 

BASELINE 1600 bambini (8-12)/anno nel caso della prima edizione della inizia�va 



TARGET 2000 bambini (8-12)/anno coinvol� nella seconda edizione del progeto 

COLLEGAMENTO PIANO STRATEGICO DI 
ATENEO 

TMpa02 - Promuovere una cultura della sostenibilità mediante a�vità 
forma�ve rivolte sia alle studentesse e agli studen� sia aperte alla società 
TMpa03 - Rafforzare le collaborazioni tra l’Ateneo, le organizzazioni e i 
contes� pubblici e priva� a livello nazionale e internazionale 
TMpa13 - Consolidamento delle a�vità di collaborazione e innovazione 
forma�va e consulenza educa�va e dida�ca con gli is�tu� scolas�ci del 
territorio regionale nell’ambito delle a�vità previste dal Protocollo d’intesa 
tra l’Università di Padova e l’Ufficio Scolas�co Regionale in tema di 
collaborazione forma�va anche in relazione agli alunni con disabilità (CSAS) 
e alla rete con gli is�tu� scolas�ci in convenzione per il �rocinio 
TMpa14 - Promuovere l’apertura dei luoghi della cultura dell’Ateneo 

COLLEGAMENTO AGLI SDG’S 4. Istruzione di qualità 
5. Parità di genere 

 
 
 

 

TITOLO OBIETTIVO Promuovere inizia�ve collegate all’Agenda ONU 2030 e agli Obie�vi di 
Sviluppo Sostenibile all’interno del dipar�mento. Questo obie�vo potrà 
essere raggiunto atraverso varie azioni, ad es. installazione di un sistema 
per il recupero e il riciclo dei gas criogenici degli strumen� NMR, riu�lizzo di 
cartoni/imballaggi atraverso accordi di donazione con associazioni del 
territorio (non uno smal�mento), richiesta di imballaggi più sostenibili nei 
capitola� e nei contra� di fornitura del DiSC, diminuzione del consumo di 
acqua di raffreddamento ad esempio dei refrigeran� atraverso 
l’installazione di apposi� chiller e sistemi di recupero delle acque di riflusso. 

INDICATORE Realizzazione di almeno due inizia�ve fra quelle elencate sopra, o altre 
aven� una ricaduta simile sull’ambiente in termini di Agenda 2030 e 
Sviluppo Sostenibile e realizzazione di 1) un video descri�vo (3-4 minu�) 
dell'azione adotata (es. sul riciclo acqua riflussi o condivisione reagen�) che 
includa sia la descrizione dell'azione sia delle linee guida (protocollo di 
buone pra�che) condivisibili con altre struture/aziende esterne per uso 
sostenibile delle risorse; in un'o�ca di public engagement più ampio, 2) 
realizzazione di video brevi (1 minuto per ogni azione) che descrivano a 
pubblico esterno al Dipar�mento l'azione intrapresa ed il suo quan�ficabile 
impato posi�vo (es. kg di cartone risparmiato in un anno, litri acqua 
riciclata ecc.). 

BASELINE 0 

TARGET 2 inizia�ve realizzate al termine del PTSTM e realizzazione di 2 protocolli di 
buone pra�che e di 2 video illustra�vi associa� 
 

COLLEGAMENTO PIANO STRATEGICO DI 
ATENEO 

TMpa02 - Promuovere una cultura della sostenibilità mediante a�vità 
forma�ve rivolte sia alle studentesse e agli studen� sia aperte alla società 

COLLEGAMENTO AGLI SDG’S 12. Consumo e produzione responsabili 
 

  
 

 

Obiettivi contenuti nel Progetto Dipartimento di Eccellenza o Sviluppo dipartimentale e Progetti di Terza missione  



TITOLO OBIETTIVO Promuovere la consapevolezza del ruolo della disciplina chimica nello sviluppo 
dell’umanità e nella ges�one della società industrializzata, eletrificata, e altamente 
urbanizzata. 

INDICATORE  giornate di apertura del dipar�mento alla citadinanza 

BASELINE 0 

TARGET 2 

COLLEGAMENTO PIANO 
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TMpa02 - Promuovere una cultura della sostenibilità mediante a�vità forma�ve rivolte 
sia alle studentesse e agli studen� sia aperte alla società 
TMpa03 - Rafforzare le collaborazioni tra l’Ateneo, le organizzazioni e i contes� pubblici 
e priva� a livello nazionale e internazionale 
TMpa14 - Promuovere l’apertura dei luoghi della cultura dell’Ateneo 

  
TITOLO OBIETTIVO Diffondere e aumentare la cultura scien�fica e in par�colare la capacità e la 

propensione a riconoscere i fenomeni chimici, gli elemen� e le molecole con cui si 
entra in contato nella vita quo�diana.  
Promuovere uno s�le di vita più consapevole e sostenibile, alla luce degli elemen� e 
dei compos� molecolari nella biosfera. 

INDICATORE  Pubblico coinvolto nelle giornate di apertura del Dipar�mento e dedicate alla 
disseminazione scien�fica.  

BASELINE 0 

TARGET 1500 

COLLEGAMENTO PIANO 
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TMpa02 - Promuovere una cultura della sostenibilità mediante a�vità forma�ve rivolte 
sia alle studentesse e agli studen� sia aperte alla società 
TMpa03 - Rafforzare le collaborazioni tra l’Ateneo, le organizzazioni e i contes� pubblici 
e priva� a livello nazionale e internazionale 
TMpa14 - Promuovere l’apertura dei luoghi della cultura dell’Ateneo 

  
TITOLO OBIETTIVO OT1. Incremento del coinvolgimento di en� di ricerca pubblici e priva�, stakeholder 

del setore manifaturiero, aziende nazionali e mul�nazionali, nelle a�vità di ricerca 
del DISC atraverso scambi bidirezionali, che valorizzino il know-how scien�fico dei 
sistemi chimici complessi studia� al DiSC e l'impato tecnologico legato all'acquisizione 
e al tratamento di big data nel contesto chimico 

INDICATORE IT1. rappor� annuali di a�vità 

BASELINE 0 

TARGET 1 

COLLEGAMENTO PIANO 
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TMob02 - Promuovere strategie e azioni volte a diminuire la discrepanza delle 
competenze dei professionis� rispeto alle richieste del mercato, del territorio e del 
mondo della scuola 
TMob04 - Favorire e consolidare il trasferimento tecnologico, la brevetabilità dei 
risulta� della ricerca e l’u�lizzo dei breve� e del know-how scien�fico 
TMpa03 - Rafforzare le collaborazioni tra l’Ateneo, le organizzazioni e i contes� 
pubblici e priva� a livello nazionale e internazionale 

  
TITOLO OBIETTIVO OT2. Aumento della capacità del DISC di iden�ficare nuove tecnologie, proteggerle ed 

implementarle favorendo il loro u�lizzo da parte delle imprese, promuovendone sia il 
processo di innovazione sia lo sviluppo e la crescita compe��va. 

INDICATORE IT2. rappor� annuali di a�vità 



BASELINE 0 

TARGET 1 

COLLEGAMENTO PIANO 
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TMob02 - Promuovere strategie e azioni volte a diminuire la discrepanza delle 
competenze dei professionis� rispeto alle richieste del mercato, del territorio e del 
mondo della scuola 
TMob04 - Favorire e consolidare il trasferimento tecnologico, la brevetabilità dei 
risulta� della ricerca e l’u�lizzo dei breve� e del know-how scien�fico 
TMpa03 - Rafforzare le collaborazioni tra l’Ateneo, le organizzazioni e i contes� 
pubblici e priva� a livello nazionale e internazionale 

 
 
 

Obie�vi della Dida�ca 

Scegliere almeno due degli obiettivi del piano strategico di Ateneo ambito Didattica e Internazionalizzazione (riferiti 
alla didattica) e aggiungere massimo due obiettivi specifici di dipartimento. Con riferimento agli obiettivi specifici di 
dipartimento occorre indicare anche il collegamento con l’obiettivo del Piano strategico di Ateneo 
 
 
OBIETTIVI DERIVANTI DAL PIANO STRATEGICO DI ATENEO  
TITOLO OBIETTIVO DID_01 Favorire il miglioramento della dida�ca 

INDICATORE  DID_01_a Proporzione di studentesse e studen� regolari che abbiano acquisito 
almeno 40 CFU nell’a.s. 

BASELINE Valore dell’indicatore tra il 38 e il 54% per i corsi di laurea LM-CI, LT-SM e LM-SM 

TARGET Miglioramento di cinque pun� percentuali dell’indicatore per i corsi di laurea LM-CI, 
LT-SM e LM-SM (valore obie�vo a 5 anni, 2028) 
 

  
TITOLO OBIETTIVO DID-03 Migliorare l’atra�vità dei corsi di studio, di dotorato, di master, di 

perfezionamento e di specializzazione 
INDICATORE  DID_03_a Proporzione di studentesse e studen� provenien� da fuori regione 

BASELINE Valore dell’indicatore tra il 15 e il 20% per le LT, tra il 20 e il 26% per le principali LM. 

TARGET Miglioramento dell’indicatore con raggiungimento di una quota media di iscritti da 
fuori regione/altro ateneo pari almeno al 25% per i corsi di laurea LT-CI, LT-STAM, LM-
CI (valore obiettivo a 5 anni, 2028). 
 

  
TITOLO OBIETTIVO INT_01 Rendere i corsi di studio e di dotorato ambien� di apprendimento aper� e 

internazionali 
INDICATORE INT_01_C Proporzione di studen� iscri� al primo anno dei corsi di laurea, laurea 

magistrale e di Dotorato che hanno conseguito il �tolo di studio di accesso all’estero 

BASELINE Percentuale media di studen� stranieri nei corsi di laurea DiSC atualmente al 4.6%. 

TARGET Aumento di tre pun� della percentuale media di studen� stranieri regolari nei corsi di 
laurea DiSC, grazie anche all’a�vazione di nuovi curriculum e lauree internazionali 
(valore obie�vo a 5 anni, 2028). 
 

  



OBIETTIVI SPECIFICI DI DIPARTIMENTO   

TITOLO OBIETTIVO Rafforzare la con�nuità dida�ca nella LT-SM 

INDICATORE Corpo docente DiSC per la LT-SM stabilizzato e composto da soli PA e PO 

BASELINE 3 insegnamen� tenu� da RTDa 

TARGET Tu� gli insegnamen� tenu� da PA e PO (valore obie�vo a 3 anni, 2026). 

COLLEGAMENTO PIANO 
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DID_01 Favorire il miglioramento della dida�ca 

  

TITOLO OBIETTIVO Sviluppare o potenziare nuove competenze scien�fiche nell’SSD CHIM/04 

INDICATORE Corpo docente afferente all’SSD CHIM/04 

BASELINE 2 PO (1 con riduzione carico dida�co), 1 PA, 1 RTDa 

TARGET 2 PO, 2 PA, 1 Rt/PA (valore obie�vo a tre anni, 2026) 

COLLEGAMENTO PIANO 
STRATEGICO DI ATENEO 

DID_01 Favorire il miglioramento della dida�ca 
DID-03 Migliorare l’atra�vità dei corsi di studio, di dotorato, di master, di 
perfezionamento e di specializzazione 

 
TITOLO OBIETTIVO Sviluppo nell’offerta dida�ca delle tema�che complex e data-driven chemistry 

INDICATORE Elaborazione e approvazione del curriculum per la laurea magistrale in chimica CDDC 

BASELINE 0 

TARGET Si/No 

COLLEGAMENTO PIANO 
STRATEGICO DI ATENEO 

?? 

 
 

TITOLO OBIETTIVO Aumentare mobilità internazionale degli studen� 

INDICATORE Aumento del numero di borse Erasmus+ in uscita 



BASELINE 32 (media degli studen� vincitori di borse Erasmus negli ul�mi tre anni)  

TARGET 35 (aumento del 10%) 

COLLEGAMENTO PIANO 
STRATEGICO DI ATENEO 

?? 

 
 


